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Prot. n. 130050/09        Udine, 27 ottobre 2009 
 
 
OGGETTO: Convocazione Commissione Consiliare Permanente “Bilancio, 
Programmazione e Controllo di Gestione, Personale, Informatizzazione, Affari Generali, 
Avvocatura, Riforme Istituzionali, Enti ed Organismi Partecipati”. 
 
Ai Sigg. Consiglieri Provinciali: 

Luca Marcuzzo 
Francesco Martines 
Massimo Milesi 
Paola Schiratti 
Mauro Steccati 
Massimiliano Verona 
 

Al Presidente della Provincia on. Pietro Fontanini 
Al Presidente del Consiglio Provinciale p.i. Marco Quai 
All’Assessore dott. Mario Virgili 
Al Dirigente avv. Valter Colussa 
Al Segretario Generale dott. Stefano Nen 
 
Le SS.LL. sono invitate a partecipare ai lavori 
 

Martedì 10 novembre 2009 
ore 16.00  (1^ convocazione) 
ore 17.00  (2^ convocazione) 

SALA GIUNTA - Palazzo Belgrado 
 

con il seguente ordine del giorno: 

 
1. Analisi e discussione sulla situazione riguardante le partecipazioni della Provincia in 

società di capitali, consorzi, fondazioni, associazioni. 
2. Varie ed eventuali; 

Distinti saluti. 

 

 

Il  Presidente della Commissione Bilancio  
f.to arch. Gerussi Maurizio 

 



P R O V I N C I A  D I  U D I N E 
GIUNTA PROVINCIALE 

Direttive sui problemi sottoposti ad esame preventivo 
 

  
Esibente: UO GESTIONE PARTECIPAZIONI IN 
ENTI E SOCIETA’ 

Udine, 21/07/2009 

  
Relatore: MARIO VIRGILI 
  
 
N° 70-2009 di Reg. 
 
Oggetto: ESAME PROPOSTA DI DELIBERA CONSILIARE AVENTE 

AD OGGETTO: “SOCIETÀ PARTECIPATE DALLA 
PROVINCIA DI UDINE - AUTORIZZAZIONE AL 
MANTENIMENTO DELLE PARTECIPAZIONI AI SENSI 
DELL’ART. 3, CO. 27 E SEGG. DELLA LEGGE 244/2007 
(LEGGE FINANZIARIA 2008)”.           

 
 
La Giunta Provinciale in seduta 27/07/2009, presenti i signori: 

Presidente: FONTANINI PIETRO  
Assessori: MARCHETTI FABIO, DECORTE ENIO, LIZZI ELENA, 

MACORIG DANIELE, MATTIUSSI FRANCO, PIUZZI 
ADRIANO, TEGHIL STEFANO, VIRGILI MARIO 

 
Vicesegretario Generale:  COLUSSA VALTER 
 
preso atto della relazione concernente l'oggetto e dopo adeguata disamina, 
fornisce le seguenti direttive all'ufficio competente per il prosieguo della 
pratica: 
 
La Giunta approva l’allegata bozza di proposta di deliberazione da sottoporre infine al 
Consiglio Provinciale. 

IL PRESIDENTE 
f.to FONTANINI 

IL VICESEGRETARIO GENERALE 
f.to COLUSSA 



 

Si sottopone all'attenzione di Codesta Spett.le Giunta 
l’allegata proposta di deliberazione consigliare 

 

 

Referente: dott. Eugenio Busolini 

Dirigente: avv. Valter Colussa 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 

 
Premesso che: 

- l’articolo 3, comma 27, della Legge 24.12.2007, n. 244, c.d. Legge 
Finanziaria 2008, così come modificato dall’articolo 71, comma 1, lett. b), della 
Legge 18.06.2009, n. 69, ha dettato nuove disposizioni riguardanti le società 
partecipate dalle amministrazioni pubbliche, prevedendo che: “al fine di tutelare la 
concorrenza ed il mercato le amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D. 
Lgs. 30 marzo 2001 n. 165, non possono costituire società aventi per oggetto 
attività di produzione di beni e di servizi non strettamente necessarie per il 
perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né assumere o mantenere 
direttamente partecipazioni, anche di minoranza, in tali società. E’ sempre 
ammessa la costituzione di società che producono servizi d’interesse generale e 
l’assunzione di partecipazioni in tali società da parte delle amministrazioni di cui 
all’art. 1, comma 2, del D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165, nell’ambito dei rispettivi 
livelli di competenza”; 

- il comma 28 dell’art. 3, così come modificato dall’articolo 19, 
comma 2, lett. a) del D.L. 01.07.2009, n. 78, specifica, inoltre, che “L’assunzione 
di nuove partecipazioni ed il mantenimento delle attuali devono essere autorizzati 
dall’organo competente con delibera motivata in ordine alla sussistenza dei 
presupposti di cui al comma 27. La delibera di cui al presente comma è trasmessa 
alla sezione competente della Corte dei Conti.”; 

- il successivo comma 29 dell’articolo 3, così come modificato 
dall’articolo 71, comma 1, lett. e), della Legge 18.06.2009, n. 69, prevede altresì 
che “Entro trentasei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, le 
amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, nel rispetto delle procedure ed evidenza pubblica, cedono a terzi le società 
e le partecipazioni vietate ai sensi del comma 27”; 
- che l’articolo 19, comma 2, lett. b), del D.L. 01.07.2009, n. 78, ha ulteriormente 

modificato il testo dell’articolo 3, comma 29, della Legge 24.12.2007, n. 244, sostituendo 
le parole “Entro diciotto mesi” con le parole “Entro il 30 settembre 2009”; 

 
Richiamato infine l’art. 42, lett. e), del D. Lgs. 267/2000, rubricato “attribuzioni 

dei Consigli”, che riconosce in capo all’organo consigliare le competenze relative alla 
”assunzione diretta dei pubblici servizi, costituzione di istituzioni e aziende speciali, 
concessione dei pubblici servizi, partecipazione dell'ente locale a società di capitali, 
affidamento di attività o servizi mediante convenzione”; 

 
Richiamata la deliberazione n. 48/pareri/2008 della Corte dei Conti, Sezione 

Regionale di Controllo per la Lombardia, alla luce della quale la possibilità di ricorrere 
allo strumento societario è correlato ai fini dell’ente pubblico ed è inerente allo 
svolgimento di attività di competenza dell’ente medesimo; 

 
Richiamato altresì il parere n. 5/2009/PAR della Corte dei Conti, Sezione 

Regionale di Controllo per il Veneto, secondo cui: 
- le valutazioni del rispetto della normativa sopra indicata devono essere compiute 

caso per caso, raffrontando l’attività che costituisce l’oggetto sociale della 
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partecipata e le attività di competenza dell’Ente, quali derivanti dall’attuale assetto 
istituzionale, che vede Comuni, Province e Città metropolitane titolari di funzioni 
amministrative proprie e di funzioni conferite, secondo i noti criteri di sussidarietà, 
differenziazione ed adeguatezza; 

- l’individuazione dell’attività istituzionale dell’Ente, inoltre, può derivare, oltre che 
dalla legge, dalla stessa struttura del bilancio, e precisamente dalle funzioni, che 
individuano in modo articolato le spese in relazione alla tipologia delle attività 
espletate e cioè all’esercizio di operazioni da parte delle articolazioni organizzative 
dell’ente, e dai servizi, che individuano le attività che fanno capo alle varie 
compagini organizzative dell’Ente; 

- ulteriori elementi di valutazione possono derivare anche, nel rispetto del quadro 
normativo vigente, dallo Statuto Provinciale, che delinea i contorni dell’attività 
istituzionale dell’Ente, come definita dalle fonti legislative, e dalle Linee 
Programmatiche di mandato, che segnano sin dall’insediamento 
dell’Amministrazione le direttrici entro cui tale attività dovrà svilupparsi; 

- se da queste verifica l’attività societaria non risultasse strettamente propedeutica 
alla realizzazione dell’attività dell’Ente e della relativa mission, potrà comunque 
ammettersi l’adesione alla società qualora quest’ultima produca servizi di interesse 
generale; 

 
Accertato che questo Ente detiene allo stato attuale le seguenti partecipazioni 

societarie: 
 

Denominazione sociale Percentuale di 
partecipazione 

Quota di 
capitale sociale 

detenuta 
ASDI Sedia S.p.a. consortile 10,00% € 20.000,00
ASDI Parco Agro alimentare di San Daniele S. cons. a  r. l. 10,00% € 10.000,00
Consorzio di promozione turistica del Tarvisiano, di Sella 
Nevea e del Passo Pramollo S. cons. a r. l. 

0,93% € 103,24

Consorzio per i Servizi Turistici Carnia Welcome S. cons. a 
r. l.  

5,29% € 8.000,00

Lignano Sabbiadoro Gestioni S.p.a cons. (3) 6,00% € 30.000,00
Centro Servizi Spettacoli – Teatro stabile di innovazione 
S.c.a.r.l. 

20,89% € 25.873,72

Autovie Venete S.p.a. (4) 0,51% €  805.392,38
CACF S.p.a. 1,34% € 431.329,15
Consorzio Aeroporto del F.V.G. S.p.a. (1) 8,27% € 32.849,00
EXE S.p.a. 55,61% € 247.231,17
Pordenone Fiere S.p.a. 27,00% € 278.960,00
STU Tarvisio 2000 S.p.a. 10,00%  € 60.000,00
Udine e Gorizia Fiere S.p.a 22,87% € 1.392.637,00
Friulenergie S.r.l. 0,86% € 835,00
UCIT S.r.l. 77,78% € 23.334,00
Ditedi S. cons. a r. l. (2) 14,00% € 14.000,00
Euroleader S. cons. a r. l. 27,28% € 32.727,90
Poldo s.r.l. in liquidazione (3) 1,02% € 774,00
Consorzio per i Servizi Turistici Alto Friuli s. cons. a r. l. in 
liquidazione (3) 

2,38% € 517,00

Società gestione impianto Alto Tagliamento s.r.l. in 
liquidazione 

22,50% € 23.242,50

 
Considerato, peraltro, che le seguenti società sono già state, in data antecedente alla 

presente ricognizione, poste in liquidazione dalle rispettive assemblee dei soci: 
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Denominazione sociale 
Poldo s.r.l. in liquidazione 
Consorzio per i Servizi Turistici Alto Friuli s.consortile a r. l. in liquidazione 
Società gestione impianto Alto Tagliamento s.r.l. in liquidazione 

 
Considerato che la valutazione, da effettuare caso per caso, del legame esistente fra 

l'attività economica, individuata nell'oggetto sociale dell’ente partecipato, e le funzioni 
istituzionali della Provincia di Udine è propedeutica rispetto a qualunque scelta strategica 
consiliare; 

 
Visti dunque: 

- il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (T.U.E.L.); 
- la normativa statale e regionale che riconosce ulteriormente competenze 

della Provincia di Udine; 
- lo Statuto della Provincia di Udine; 
- le Linee Programmatiche di Governo illustrate dal Presidente della 

Provincia di Udine al Consiglio Provinciale nella seduta del 14 maggio 2008; 
- la Relazione Previsionale e Programmatica per il triennio 2009 – 2011; 
- il Bilancio annuale di previsione 2009 e il Bilancio pluriennale di 

competenza 2009 – 2011; 
- gli statuti delle società partecipate direttamente da questo ente;  

 
Ritenuto, alla luce dell’approfondita disamina svolta, che sussistono i presupposti di 

cui all’articolo 3, commi 27 e segg. della Legge 244/2007 per il legittimo mantenimento 
delle partecipazioni societarie in argomento, in quanto le varie società partecipate 
svolgono attività di produzione di beni e servizi strettamente necessaria alla realizzazione 
delle finalità istituzionali della Provincia di Udine o svolgono servizi di interesse generale, 
secondo le motivazioni esposte per ciascuna società partecipata nell’allegato A), che forma 
parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 
Ritenuto infine di trasmettere copia del presente atto alla competente sezione della 

Corte dei Conti per la Regione Friuli Venezia Giulia, in ottemperanza a quanto disposto 
dall’art. 3, comma 28, della Legge 24.12.2007, n. 244, così come modificato dall’articolo 
19, comma 2, lett. a), del D.L. 01.07.2009, n. 78; 

 
Dato atto che, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000 è stato richiesto e 

formalmente acquisito agli atti il parere in ordine alla regolarità tecnica del presente atto; 
 
 

DELIBERA 
 
 

1) di dare atto che, alla data della presente deliberazione, le seguenti 
società partecipate dalla Provincia di Udine sono già state, in data antecedente alla 
presente ricognizione, poste in liquidazione dalle rispettive assemblee dei soci: 

 
Denominazione sociale 
Poldo s.r.l. in liquidazione 
Consorzio servizi turistici Alto Friuli s.consortile a r. l. in liquidazione 
Società gestione impianto Alto Tagliamento s.r.l. in liquidazione 
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2) di autorizzare il mantenimento delle partecipazioni societarie di 
seguito indicate, alla luce dell’approfondita disamina svolta e in quanto sussistono i 
presupposti di cui all’articolo 3, commi 27 e segg. della Legge 244/2007, per le 
motivazioni esposte per ciascuna società partecipata nell’allegato A), che forma 
parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 
Denominazione sociale 
ASDI Sedia S.p.a. consortile 
ASDI Parco Agro alimentare di San Daniele S. cons. a  r. l. 
Consorzio di promozione turistica del Tarvisiano, di Sella Nevea e del Passo Pramollo S. cons. a r. l. 
Consorzio per i Servizi Turistici Carnia Welcome S. cons. a r. l. 
Lignano Sabbiadoro Gestioni S.p.a cons. 
Centro Servizi Spettacoli – Teatro stabile di innovazione S.c.a.r.l. 
Autovie Venete S.p.a. 
CACF S.p.a. 
Consorzio Aeroporto del F.V.G. Sp.a.  
EXE S.p.a. 
Pordenone Fiere S.p.a. 
STU Tarvisio 2000 S.p.a. 
Udine e Gorizia Fiere S.p.a 
Friulenergie S.r.l. 
UCIT S.r.l. 
Ditedi S. cons. a r. l.  
Euroleader S. cons. a r. l. 

 
3) di procedere al mantenimento e alla dismissione delle partecipazioni 

societarie attualmente esistenti secondo quanto di seguito indicato: 
 

Denominazione sociale 
 

Partecipazione 
da mantenere 

Partecipazione 
da dismettere 

ASDI Sedia S.p.a. consortile   
ASDI Parco Agro alimentare di San Daniele 
S. cons. a  r. l. 

  

Consorzio di promozione turistica del Tarvisiano, di Sella Nevea 
e del Passo Pramollo S. cons. a r. l. 

  

Consorzio per i Servizi Turistici Carnia Welcome S. cons. a r. l.   
Lignano Sabbiadoro Gestioni S.p.a cons.   
Centro Servizi Spettacoli – Teatro stabile di innovazione 
S.c.a.r.l. 

  

Autovie Venete S.p.a.   
CACF S.p.a.   
Consorzio Aeroporto del F.V.G. Sp.a. (1)   
EXE S.p.a.   
Pordenone Fiere S.p.a.   
STU Tarvisio 2000 S.p.a.   
Udine e Gorizia Fiere S.p.a   
Friulenergie S.r.l.   
UCIT S.r.l.   
Ditedi S. cons. a r. l. (2)   
Euroleader S. cons. a r. l.   

 
4) di autorizzare il dirigente del Servizio Affari Generali ed 

Istituzionali a procedere alla dismissione delle partecipazioni indicate nella tabella 
di cui al punto 3), secondo procedure di evidenza pubblica, anche avvalendosi di 
consulenze esterne per la determinazione del valore da porre a base di gara, per 
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l’affidamento delle quali potrà rendersi necessaria l’integrazione, con separato atto, 
del “Programma degli incarichi di collaborazione autonoma per l’anno 2009”; 

 
5) di dichiarare la deliberazione immediatamente eseguibile; 

 
6) di trasmettere copia del presente atto alla competente sezione della 

Corte dei Conti per la Regione Friuli Venezia Giulia, in ottemperanza a quanto 
disposto dall’art. 3, comma 28, della Legge 24.12.2007, n. 244, così come 
modificato dall’articolo 19, comma 2, lett. a), del D.L. 01.07.2009, n. 78: 

 
7) di diffondere questo provvedimento tramite il sito internet della 

Provincia di Udine ai sensi del “Regolamento per la pubblicità degli atti”. 
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SCHEDA N. 1 

 
ASDI SEDIA S.PA. CONSORTILE 
 
BILANCIO DI ESERCIZIO 2008 
Capitale sociale Patrimonio netto 

 
Quota di 

partecipazione 
€ 200.000,00 €  181.449,00 10,00% 

  € 20.000,00 
 
 

Risultati 
d’esercizio 

2008 2007 2006 
(*) 

 € 10.597,00 - € 29.150,00 - 
(*) società costituita nell’anno 2006 
 
 

 2008 2007 2006 
Trasferimenti a 

carico del bilancio 
della Provincia 

 

€ 10.000,00 
Finanziamento progetti 

specifici di settore 

€ 25.000,00 
Finanziamento progetti 

specifici di settore 

€ 20.000,00 
Finanziamento progetti 

specifici di settore 
Proventi a favore 
della Provincia 

 

- - - 

 
 
OGGETTO SOCIALE 
 
Articolo 4 Statuto societario 
In conformità al combinato disposto di cui agli artt. 1, 3 e 6 della legge regionale 27/1999, come sostituiti dagli artt. 13, 
15 e 18 della legge regionale 4/2005, l’”ASDI SEDIA” persegue lo scopo statutario e le finalità di cui al presente 
articolo svolgendo i compiti di seguito indicati. L’”ASDI SEDIA” ha come scopo statutario la promozione 
dell’evoluzione competitiva del distretto industriale della sedia e la prestazione di servizi a supporto dei processi 
innovativi delle imprese localizzate nell’area  distrettuale della sedia. Ai fini di cui al comma 1 e nella logica di 
concorrere al rafforzamento della competitività del distretto industriale della sedia siccome individuato ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 2 della legge regionale 27/1999, come sostituito dall’art. 14 della legge regionale 4/2005, l’”ASDI 
SEDIA” persegue le seguenti finalità:  
a) promozione della cultura del distretto intesa come risorsa importante da preservare, come mezzo di educazione e 
formazione; 
b) promozione dell’immagine del distretto intesa come risorsa fondamentale per rafforzare all’interno l’identità della 
comunità distrettuale ed all’esterno il confronto e lo scambio culturale, commerciale e produttivo; 
c) aumento della capacità di innovazione delle imprese, in tutte le attività della catena del valore, 
anche attraverso la diffusione delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione; 
d) potenziamento e l’evoluzione qualitativa degli approcci al mercato delle imprese distrettuali, 
indipendentemente dalla posizione occupata nell’ambito della filiera produttiva; 
e) aggregazione di imprese finalizzata al rafforzamento competitivo e la cooperazione tra imprese in progetti che 
perseguano il medesimo obiettivo; 
f) creazione e lo sviluppo di strutture e risorse, come i centri di servizi alle imprese e i marchi collettivi di qualità, in 
grado di sostenere l’evoluzione competitiva delle imprese insediate nel distretto e di generare benefici collettivi; 
g) sviluppo e valorizzazione del fattore imprenditoriale e delle altre risorse umane del distretto attraverso attività di 
istruzione e formazione mirata; 
h) miglioramento delle condizioni ambientali del distretto; 
i) internazionalizzazione delle imprese e penetrazione in nuovi mercati, in particolare quando connessa con l’aumento 
della capacità di regia degli insediati nel distretto; 
j) stimolo e sviluppo di opere o sistemi infrastrutturali e impiantistici, in particolare di 
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intesa fra soggetti pubblici e privati; 
k) coordinamento per il riordino delle politiche territoriali; 
l) miglioramento delle condizioni di sicurezza sul lavoro; 
m) miglioramento della qualità della vita nei contesti distrettuali; 
n) applicazione di disposizioni fiscali, amministrative e contabili e finanziarie previste da leggi e 
regolamenti regionali, nazionali e comunitari utili a favorire la crescita economica e competitiva del 
Distretto. 
L’”ASDI SEDIA” può svolgere ogni attività e curare ogni progetto che rientra nelle finalità di cui al precedente 
comma.In particolare, in armonia e coerenza con le linee di politica industriale della Regione, svolge i seguenti compiti: 
a) svolge l’attività di animazione territoriale, sia ai fini della cooperazione tra soggetti istituzionali sia a supporto dei 
progetti imprenditoriali;  
b) verifica la compatibilità con le finalità della legge e con le linee strategiche del Programma dei progetti di iniziativa 
pubblica e privata, al fine di ammetterli alle risorse regionali; 
c) svolge attività di monitoraggio e di studio dei fenomeni rilevanti per il distretto ed in particolare di quelli che ne 
modificano la configurazione e le fonti del vantaggio competitivo; 
d) adotta il Programma di sviluppo e cura il controllo del suo stato di attuazione; 
e) è soggetto titolare del marchio distrettuale di qualità; 
f) può erogare servizi, con particolare riguardo allo sviluppo dell’innovazione e della promozione sui mercati, o 
direttamente o attraverso la collaborazione con le associazioni imprenditoriali, la Camera di commercio ed altri soggetti 
specificamente competenti, anche promuovendo la costituzione di centri di servizio o avvalendosi di strutture esistenti. 
Inoltre può predisporre, anche in collaborazione con altri soggetti pubblici e privati, progetti finalizzati all’aumento 
della dotazione sistemica delle risorse immateriali, sia nella forma di centri di servizi alle imprese, sia con l’ideazione 
del marchio distrettuale di qualità, ovvero con altre iniziative che perseguano il medesimo obiettivo. 
Per il raggiungimento delle finalità sociali l’”ASDI SEDIA” può altresì: 
- compiere tutte le operazioni mobiliari, immobiliari e commerciali necessarie al fine del conseguimento dell’oggetto 
sociale; 
- promuovere, costituire o partecipare ad altre società o consorzi, ovvero ad associazioni e joint ventures, anche 
transnazionali, purché tale attività non sia prevalente rispetto all’oggetto sociale; 
- richiedere finanziamenti, contributi e concessioni regionali, nazionali e comunitarie relativi a programmi inerenti 
l’oggetto sociale; 
- realizzare quant’altro necessario ed opportuno per il conseguimento dell’oggetto sociale. 
 
 
 
PERCORSO DI EVENTUALE DISMISSIONE DELLA QUOTA 
 
VENDITA: sono previste limitazioni statutarie alla alienazione della partecipazione. 
 
 
 
VALUTAZIONE RISPETTO ART. 1, COMMA 27, LEGGE 244/2007 (FINANZIARIA 2008) 
 
Attività svolta dalla società ai sensi di quanto previsto dall’art. 3, comma 27, Legge 244/2007 
Servizi di interesse generale 
 

 

Servizi di committenza o di centrali di committenza a livello regionale a supporto di enti senza scopo di 
lucro e di amministrazioni aggiudicatici di cui all’articolo 3, comma 25, D. Lgs. n. 163/2006 

 

Attività di produzione di beni e servizi 
 

X 

 
 
Normativa di riferimento per la partecipazione nella società da parte della Provincia 
Articolo 15, comma 3, L. R. 4/2005 
Articolo 1, punto 9, Statuto Provinciale 
Linee Programmatiche dell’Amministrazione Provinciale  
 
 
Rispetto dello Statuto dell’Ente SI NO Note 
 X   
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Coerenza statuto societario 
rispetto alle finalità dell’Ente 

SI NO Note 

 X   
 

 
 
Connessione con il territorio SI NO Note 
 X   

 
 
 
Società non a scopo prettamente 
industriale o commerciale 

SI NO Note 

 X   
 

 
Strettamente necessaria in quanto: in linea con quanto previsto dalla L. R. 4/2005, la società è stata 

costituita per la promozione dello sviluppo economico e per lo 
svolgimento di azioni di marketing territoriale. 
 
Lo statuto della Provincia di Udine prevede inoltre, all’articolo 1 
“Principi fondamentali”, punto 9, che “le realtà del lavoro e 
dell’economia… , fanno parte integrante della vita e delle istituzioni 
della Provincia di Udine”. 
 
La linea programmatica dell’Amministrazione Provinciale 
denominata “L’economia il lavoro e la formazione professionale” 
prevede  che “Le politiche per il lavoro costituiscono uno degli 
obiettivi centrali dell’azione della Provincia, all’interno del 
complessivo disegno di sviluppo economico – sociale che si intende 
portare avanti nel rispetto delle caratteristiche delle diverse aree 
che ne compongono il territorio”. 
 
La linea programmatica dell’Amministrazione Provinciale 
denominata “L’economia il lavoro e la formazione professionale” 
prevede  inoltre che “L’intervento della Provincia vuole creare le 
condizioni affinché si possano esprimere e valorizzare le risorse 
umane della comunità e affinché le tante competenze tecniche e 
professionali siano supporto efficace alla crescita delle imprese ed 
alle loro reali esigenze”. 
 
La linea programmatica dell’Amministrazione Provinciale 
denominata “Sicurezza nel lavoro e sostegno alle imprese” prevede  
inoltre che “Nel concreto ci proponiamo un forte ruolo propositivo 
all’interno delle ASDI dei quattro consorzi industriali; di 
promuovere lo sviluppo dei distretti…; di sostenere un’ampia azione 
di marketing territoriale…; d’intesa con il mondo del lavoro e 
dell’Università promuovere la cultura manageriale.” 
 
Conseguentemente il mantenimento di detta partecipazione è 
conforme a quanto previsto dall’art. 3, comma 27, della legge 
244/2007. 
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SCHEDA N. 2 

 
ASDI PARCO AGROALIMENTARE 
DI SAN DANIELE S. CONSORTILE A R. L. 
 
 
BILANCIO DI ESERCIZIO 2008 

Capitale sociale Patrimonio netto 
 

Quota di 
partecipazione 

€ 100.000,00 € 139.687,00 10,00% 
  € 10.000,00 

 
 

Risultati 
d’esercizio 

2008 2007 2006 
(*) 

 € 27.643,00 € 703,00 -  
(*) società costituita nell’anno 2006 
 
 

 2008 2007 2006 
Trasferimenti a 

carico del bilancio 
della Provincia 

 

€ 4.000,00 
Finanziamento progetti 

specifici di settore 

- - 

Proventi a favore 
della Provincia 

 

- - - 

 
 
OGGETTO SOCIALE 
La società consortile ha come oggetto lo svolgimento di ogni attività e la cura di ogni progetto in conformità 
all'art. 6 della l.r. Friuli Venezia Giulia 11 novembre 1999 n. 27 e successive modificazioni ed integrazioni ed, 
in armonia con le linee di politica industriale della regione Friuli Venezia Giulia, le politiche e gli indirizzi 
vocazionali e strategici elaborati nel territorio,  la società persegue  le finalità di cui al presente articolo 
svolgendo i compiti di seguito indicati: 
- la promozione della cultura del distretto intesa come risorsa fondamentale da preservare, come mezzo di 
educazione e formazione;  
- la promozione dell'immagine del distretto intesa come risorsa fondamentale per rafforzare all'interno 
l'identità della comunità distrettuale ed all'esterno il confronto e lo scambio culturale,commerciale e 
produttivo; 
- l'attività di animazione territoriale, sia ai fini della cooperazione tra soggetti istituzionali sia a supporto dei 
progetti imprenditoriali; 
- la verifica della compatibilità con le finalità della legge e con le linee strategiche del programma triennale di 
sviluppo dei progetti di iniziativa pubblica e privata, al fine di ammetterli alle risorse regionali; 
- l' attività di monitoraggio e di studio dei fenomeni rilevanti per il distretto ed, in particolare, di quelli che ne 
modificano la configurazione e le fonti del vantaggio competitivo; 
- l'adozione del programma triennale di sviluppo ed  il controllo del suo stato di attuazione; 
- e' soggetto titolare delle politiche distrettuali di qualità e dei relativi strumenti di attuazione; 
- cura e promuove l'immagine del distretto e l'eventuale conseguimento di elementi identificativi del territorio 
(previsti dalla normativa statale o comunitaria) e/o di certificazioni relative; 
- predispone, anche in collaborazione con altri soggetti pubblici e privati, progetti finalizzati all'aumento della 
dotazione sistemica delle risorse immateriali; 
- promuove istanze al presidente della regione per la convocazione di conferenze di servizio, ai sensi della 
normativa vigente, al fine di accelerare l'attuazione di specifici progetti che richiedono l'azione coordinata ed 
integrata dell'amministrazione regionale e di ogni altra amministrazione locale o statale, o comunque di altri 
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soggetti pubblici o privati, per la definizione e la realizzazione di opere pubbliche, interventi sul territorio e 
infrastrutture di interesse prioritario; 
- prende in esame ed eventualmente adotta specifici progetti finalizzati a condivisibili obiettivi di sviluppo del 
distretto proposti da qualsiasi soggetto giuridico, anche caratterizzato da associazioni temporanee, che 
tuttavia sia costituito da almeno una impresa insediata nel territorio distrettuale; 
- promuove ogni forma di accordo di collaborazione tra le amministrazioni comunali ed altri soggetti pubblici 
e privati, al fine di dare compiuta attuazione al programma triennale di sviluppo ; 
- esercita ogni attribuzione in applicazione di disposizioni fiscali, amministrative , contabili e finanziarie 
previste da leggi e provvedimenti comunitari ,nazionali, regionali nonché da regolamenti comunali finalizzati 
a favorire la crescita economica e competitiva del distretto;  
- esercita le attività proprie delle società consortili contemplate all'art 19 della legge 5 ottobre 1991 n. 317 
recante "interventi per l'innovazione e lo sviluppo delle piccole imprese"; 
- propone progetti di propria iniziativa ,eventualmente in collaborazione con altri soggetti, all'amministrazione 
regionale;  
- promuove la capacità di innovazione delle imprese anche attraverso la diffusione delle tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione;  
- promuove il potenziamento e l'evoluzione qualitativa degli approcci al mercato delle imprese; 
- promuove la cooperazione tra imprese in progetti che perseguono il medesimo obiettivo;  
- promuove la creazione e lo sviluppo di strutture e risorse, come i centri di servizi alle imprese, in grado di 
sostenere l'evoluzione competitiva delle imprese nel distretto; 
- promuove lo sviluppo e la valorizzazione del fattore imprenditoriale e delle altre risorse umane del distretto 
attraverso attività di istruzione e formazione mirata ed il miglioramento della sicurezza nel lavoro e della 
qualità della vita nei contesti del distretto; 
- promuove il mantenimento ed il miglioramento delle condizioni ambientali, paesaggistiche e naturalistiche 
del territorio, quali elementi fondanti della ragione d'essere del distretto e delle attività che lo caratterizzano, 
interagendo anche rispetto al mantenimento di una oculata gestione delle fonti non rinnovabili di energia, la 
tutela del comprensorio da ogni forma di inquinamento, la diffusione - ad ogni livello - dei principi di agenda 
21; 
- promuove ogni iniziativa per la promozione e la conoscenza del territorio e dei suoi prodotti agro-alimentari 
con l'implementazione di specifiche e puntuali attività sinergiche nel settore del turismo e dell'informazione  
- valorizza la storia, la cultura e le tradizioni locali quali elementi di caratterizzazione del tessuto distrettuale e 
della sua produzione agro-alimentare; 
- promuove compatibili obiettivi di internazionalizzazione delle imprese e la penetrazione in nuovi mercati; 
promuove il coordinamento per il riordino delle politiche territoriali di rilievo comprensoriale, lo studio e lo 
sviluppo di opere e di sistemi infrastrutturali ed impiantistici. la società potrà (in relazione al predetto ambito) 
svolgere anche operazioni con terzi non connotate da mutualità consortile, purché tale attività lucrativa resti 
sempre strumentale ed accessoria rispetto all'attività mutualistica principale della società consortile stessa. 
la società potrà erogare i servizi previsti dall'art. 6 lettera f) L. R. F.V.G. 27/'99 (e s.m.i.) e compiere, con 
esclusione delle attività riservate dal d.lgs. 385/'93 e dal d. lgs. 58/'98, tutte le operazioni mobiliari, 
immobiliari, industriali e finanziarie e tutti quegli atti occorrenti per il conseguimento dell'oggetto sociale. 
potrà in particolare a tal fine e comunque non in via prevalente ne' nei confronti del pubblico: 
a) assumere, sia direttamente che indirettamente, interessenze, quote, partecipazioni in altre società o 
imprese aventi oggetto analogo o affine e connesso al proprio; 
b) rilasciare avalli, fideiussioni e garanzie reali anche a favore dei terzi. 
 
 
PERCORSO DI EVENTUALE DISMISSIONE DELLA QUOTA 
 
VENDITA: sono previste limitazioni statutarie alla alienazione della partecipazione. 
 
 
VALUTAZIONE RISPETTO ART. 1, COMMA 27, LEGGE 244/2007 (FINANZIARIA 2008) 
 
Attività svolta dalla società ai sensi di quanto previsto dall’art. 3, comma 27, Legge 244/2007 
Servizi di interesse generale 
 

 

Servizi di committenza o di centrali di committenza a livello regionale a supporto di enti senza scopo di 
lucro e di amministrazioni aggiudicatici di cui all’articolo 3, comma 25, D. Lgs. n. 163/2006 

 

Attività di produzione di beni e servizi 
 

X 
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Normativa di riferimento per la partecipazione nella società da parte della Provincia 
Articolo 15, comma 3, L. R. 4/2005 
Articolo 1, punto 9, Statuto Provinciale 
Linee Programmatiche dell’Amministrazione Provinciale  
 
 
Rispetto dello Statuto dell’Ente SI NO Note 
 X   

 
 
 
Coerenza statuto societario 
rispetto alle finalità dell’Ente 

SI NO Note 

 X   
 

 
 
Connessione con il territorio SI NO Note 
 X   

 
 
 
Società non a scopo prettamente 
industriale o commerciale 

SI NO Note 

 X   
 

 
 
Strettamente necessaria in quanto: in linea con quanto previsto dalla L. R. 4/2005, la società è stata 

costituita per la promozione dello sviluppo economico e per lo 
svolgimento di azioni di marketing territoriale. 
 
Lo statuto della Provincia di Udine prevede inoltre, all’articolo 1 
“Principi fondamentali”, punto 9, che “le realtà del lavoro e 
dell’economia… , fanno parte integrante della vita e delle istituzioni 
della Provincia di Udine”. 
 
La linea programmatica dell’Amministrazione Provinciale 
denominata “L’economia il lavoro e la formazione professionale” 
prevede  che “Le politiche per il lavoro costituiscono uno degli 
obiettivi centrali dell’azione della Provincia, all’interno del 
complessivo disegno di sviluppo economico – sociale che si intende 
portare avanti nel rispetto delle caratteristiche delle diverse aree 
che ne compongono il territorio”. 
 
La linea programmatica dell’Amministrazione Provinciale 
denominata “L’economia il lavoro e la formazione professionale” 
prevede  inoltre che “L’intervento della Provincia vuole creare le 
condizioni affinché si possano esprimere e valorizzare le risorse 
umane della comunità e affinché le tante competenze tecniche e 
professionali siano supporto efficace alla crescita delle imprese ed 
alle loro reali esigenze”. 
 
La linea programmatica dell’Amministrazione Provinciale 
denominata “Sicurezza nel lavoro e sostegno alle imprese” prevede  
inoltre che “Nel concreto ci proponiamo un forte ruolo propositivo 
all’interno delle ASDI dei quattro consorzi industriali; di 
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promuovere lo sviluppo dei distretti…; di sostenere un’ampia azione 
di marketing territoriale…; d’intesa con il mondo del lavoro e 
dell’Università promuovere la cultura manageriale.” 
 
Conseguentemente il mantenimento di detta partecipazione è 
conforme a quanto previsto dall’art. 3, comma 27, della legge 
244/2007. 
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SCHEDA N. 3 

 
CONSORZIO DI PROMOZIONE TURISTICA 
DEL TARVISIANO, DI SELLA NEVEA E DEL 
PASSO PRAMOLLO S. CONSORTILE A R. L. 

 
 
BILANCIO DI ESERCIZIO 2008 
Capitale sociale Patrimonio netto 

 
Quota di 

partecipazione 
€ 11.052,00 € 22.683,00 0,93% 

  € 103,24 
 
 

Risultati 
d’esercizio 

2008 2007 2006 

 € 158,00 € 1.804,00  - € 4.562,00 
 
 

 2008 2007 2006 
Trasferimenti a 

carico del bilancio 
della Provincia 

 

€ 58.000,00 
Finanziamento progetti 

specifici di settore 

€ 53.000,00 
Finanziamento progetti 

specifici di settore 

€ 57.500,00 
Finanziamento progetti 

specifici di settore 
Proventi a favore 
della Provincia 

 

- - - 

 
OGGETTO SOCIALE 
 
L'attività della società consortile, da svolgersi nell'interesse dei soci e senza scopo di lucro, riguarda: 
a) la gestione, promozione e commercializzazione dell’offerta relativa al prodotto turistico in rappresentanza dei soci 
anche attraverso la gestione di strutture aventi finalità turistiche e di sistemi informatici e informativi a sostegno delle 
attività turistiche; 
b) la razionale gestione di impianti sportivi e ricreativi, di aree attrezzate e di tutti i servizi atti ad incrementare le 
potenzialità  turistiche del Tarvisiano,  di Sella Nevea e del Passo Pramollo; 
c) la realizzazione di iniziative promozionali e pubblicitarie collettive anche extraterritoriali, per la valorizzazione delle 
strutture commerciali e ricettive del Tarvisiano, di Sella Nevea e del Passo Pramollo; 
d) la promozione e l'organizzazione di iniziative tendenti a valorizzare la località nelle sue componenti sociali, 
culturali, turistiche ed economiche, anche in collaborazione con enti pubblici e privati, anche avvalendosi dei contributi 
pubblici e privati previsti dalla normativa statale e regionale; 
e) l'assunzione in locazione ed in gestione o in amministrazione di immobili, di aziende e di impianti di qualsiasi tipo, 
anche di proprietà  altrui.  
La società potrà inoltre compiere tutte le operazioni commerciali, finanziarie, mobiliari ed immobiliari che saranno 
ritenute necessarie od anche solo utili per il conseguimento dell'oggetto sociale; la società potrà indi prestare 
fidejussioni e/o avalli e garanzie in genere, comprese quelle reali ed ipotecarie. 
 
 
 
PERCORSO DI EVENTUALE DISMISSIONE DELLA QUOTA 
 
VENDITA: sono previste limitazioni statutarie alla alienazione della partecipazione. 
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VALUTAZIONE RISPETTO ART. 1, COMMA 27, LEGGE 244/2007 (FINANZIARIA 2008) 
 
Attività svolta dalla società ai sensi di quanto previsto dall’art. 3, comma 27, Legge 244/2007 
Servizi di interesse generale 
 

 

Servizi di committenza o di centrali di committenza a livello regionale a supporto di enti senza scopo di 
lucro e di amministrazioni aggiudicatici di cui all’articolo 3, comma 25, D. Lgs. n. 163/2006 

 

Attività di produzione di beni e servizi 
 

X 

 
 
Normativa di riferimento per la partecipazione nella società da parte della Provincia 
Articolo 36, L. R. 2/2002 
Articolo 1, punto 10, Statuto Provinciale 
Linee programmatiche dell’Amministrazione Provinciale 
 
 
Rispetto dello Statuto dell’Ente SI NO Note 
 X   

 
 
 
Coerenza statuto societario 
rispetto alle finalità dell’Ente 

SI NO Note 

 X   
 

 
 
Connessione con il territorio SI NO Note 
 X   

 
 
 
Società non a scopo prettamente 
industriale o commerciale 

SI NO Note 

 X   
 

 
 
Strettamente necessaria in quanto: la società è stata creata per la promozione turistica dell’area di 

competenza e la partecipazione della Provincia di Udine è finalizzata 
al mantenimento di un rapporto diretto con tale area, anche per una 
diretta conoscenza delle criticità gestionali ed ambientali. 
 
Lo statuto della Provincia prevede all’articolo 1, punto 10, che “La 
Provincia di Udine ispira la propria azione amministrativa ai 
principi dell’efficienza, efficacia ed economicità, mirando a 
promuovere uno sviluppo armonico ed integrato del proprio 
territorio, intervenendo per il consolidamento ed il potenziamento 
del sistema insediativo, con particolare riguardo alle aree di 
montagna ed alle zone di confine e favorendo le opportunità di 
lavoro e di servizi finalizzati alla salvaguardia dei nuclei famigliari 
e al loro radicamento nel territorio”.   
 
La linea programmatica dell’Amministrazione Provinciale 
denominata “Sicurezza nel lavoro e sostegno alle imprese” prevede  
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inoltre che “Nel concreto ci proponiamo un forte ruolo propositivo 
all’interno delle ASDI dei quattro consorzi industriali; di 
promuovere lo sviluppo dei distretti…; di sostenere un’ampia azione 
di marketing territoriale…; d’intesa con il mondo del lavoro e 
dell’Università promuovere la cultura manageriale.” 
 
Inoltre, la stessa linea prevede che “Per un nuovo turismo locale… 
potenziare il turismo tematico, finalizzato alla 
destagionalizzazione… proporre in un unico portale tutte le 
iniziative ed opportunità di ospitalità turistica rurale. … 
promuovere la montagna friulana con le sue specificità.“. 
 
Conseguentemente il mantenimento di detta partecipazione è 
conforme a quanto previsto dall’art. 3, comma 27, della legge 
244/2007. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 12

SCHEDA N. 4 

 
CONSORZIO PER I SERVIZI TURISTICI 

CARNIA WELCOME S. CONSORTILE A R. L. 
 
BILANCIO DI ESERCIZIO 2008 
Capitale sociale Patrimonio netto 

 
Quota di 

partecipazione 
€ 151.327,00 € 153.017,00 5,29% 

  € 8.000,00 
 

Risultati 
d’esercizio 

2008 2007 2006 

 - € 15.737,00 - € 24.465,00 € 4.442,73 
 

 2008 2007 2006 
Trasferimenti a 

carico del bilancio 
della Provincia 

 

€ 24.000,00 
Finanziamento progetti 

specifici di settore 

- € 30.000,00 
Finanziamento progetti 

specifici di settore 
Proventi a favore 
della Provincia 

 

- - - 

 
 
OGGETTO SOCIALE: 
La società consortile si propone di operare per lo sviluppo del turismo a favore dei soci, nello 
specifico, per il raggiungimento di tale scopo, ha per  oggetto: 
- la realizzazione di attività di studio, promozione, realizzazione, commercializzazione e gestione di 
pacchetti di animazione turistica con particolare riferimento alla carnia ed alle zone montane; 
- lo svolgimento e la gestione di attività di agenzia di incoming e di agenzia di viaggi. 
Piu' in generale la società potrà svolgere qualsiasi attività nel settore del turismo tra le quali lo 
svolgimento di attività di albergo diffuso, la gestione di impianti sportivi e ricreativi, l'assunzione 
in gestione, in locazione ed in amministrazione di immobili, aziende ed impianti anche di proprietà 
altrui.  
La società consortile potrà altresì sviluppare azioni in comune con altri soggetti pubblici o privati, 
in connessione con gli scopi sopra enunciati. 
In relazione a quanto sopra la società consortile potrà contrarre finanziamenti, partecipare 
all'assegnazione di fondi per iniziative specifiche, elaborare studi, programmi di intervento e simili, 
purché relativi allo sviluppo del turismo  sotto ogni sua forma e del tempo libero. 
La società potrà inoltre svolgere le attività in oggetto sia per conto proprio che per conto di terzi, 
sia direttamente che sotto forma consortile o associativa, potrà assumere partecipazioni ed 
interessenze in imprese aventi oggetto analogo, affine o connesso con il proprio. 
La società, per il raggiungimento dell'oggetto sociale, potrà compiere tutte le operazioni 
commerciali, industriali ed immobiliari ed inoltre  potrà compiere, in via non prevalente e del tutto 
accessoria e strumentale  e comunque con espressa esclusione di qualsiasi attività svolta nei 
confronti del pubblico, operazioni finanziarie e mobiliari,  concedere fidejussioni, avalli, cauzioni, 
garanzie anche a favore di terzi, nonché assumere, solo a scopo di stabile investimento e non di 
collocamento, sia direttamente che indirettamente, partecipazioni in società italiane ed estere aventi 
oggetto analogo, affine o connesso al proprio. 
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PERCORSO DI EVENTUALE DISMISSIONE DELLA QUOTA 
 
VENDITA: sono previste limitazioni statutarie alla alienazione della partecipazione. 
 
 
 
VALUTAZIONE RISPETTO ART. 1, COMMA 27, LEGGE 244/2007 (FINANZIARIA 2008) 
 
Attività svolta dalla società ai sensi di quanto previsto dall’art. 3, comma 27, Legge 244/2007 
Servizi di interesse generale 
 

 

Servizi di committenza o di centrali di committenza a livello regionale a supporto di enti senza scopo di 
lucro e di amministrazioni aggiudicatici di cui all’articolo 3, comma 25, D. Lgs. n. 163/2006 

 

Attività di produzione di beni e servizi 
 

X 

 
 
Normativa di riferimento per la partecipazione nella società da parte della Provincia 
Articolo 36, L. R. 2/2002 
Articolo 1, punto 10, Statuto Provinciale 
Linee programmatiche dell’Amministrazione Provinciale  
 
 
Rispetto dello Statuto dell’Ente SI NO Note 
 X   

 
 
 
Coerenza statuto societario 
rispetto alle finalità dell’Ente 

SI NO Note 

 X   
 

 
 
Connessione con il territorio SI NO Note 
 X   

 
 
 
Società non a scopo prettamente 
industriale o commerciale 

SI NO Note 

 X   
 

 
 
Strettamente necessaria in quanto: la società è stata creata per la promozione turistica dell’area di 

competenza e la partecipazione della Provincia di Udine è finalizzata 
al mantenimento di un rapporto diretto con tale area, anche per una 
diretta conoscenza delle criticità gestionali ed ambientali. 
 
Lo statuto della Provincia prevede all’articolo 1, punto 10, che “La 
Provincia di Udine ispira la propria azione amministrativa ai 
principi dell’efficienza, efficacia ed economicità, mirando a 
promuovere uno sviluppo armonico ed integrato del proprio 
territorio, intervenendo per il consolidamento ed il potenziamento 
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del sistema insediativo, con particolare riguardo alle aree di 
montagna ed alle zone di confine e favorendo le opportunità di 
lavoro e di servizi finalizzati alla salvaguardia dei nuclei famigliari 
e al loro radicamento nel territorio”.   
 
La linea programmatica dell’Amministrazione Provinciale 
denominata “Sicurezza nel lavoro e sostegno alle imprese” prevede  
inoltre che “Nel concreto ci proponiamo un forte ruolo propositivo 
all’interno delle ASDI dei quattro consorzi industriali; di 
promuovere lo sviluppo dei distretti…; di sostenere un’ampia azione 
di marketing territoriale…; d’intesa con il mondo del lavoro e 
dell’Università promuovere la cultura manageriale.” 
Inoltre, la stessa linea prevede che “Per un nuovo turismo locale… 
potenziare il turismo tematico, finalizzato alla 
destagionalizzazione… proporre in un unico portale tutte le 
iniziative ed opportunità di ospitalità turistica rurale. … 
promuovere la montagna friulana con le sue specificità.“. 
 
Conseguentemente il mantenimento di detta partecipazione è 
conforme a quanto previsto dall’art. 3, comma 27, della legge 
244/2007. 
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SCHEDA N. 5 

 
LIGNANO SABBIADORO GESTIONI 

S. P. A. CONSORTILE 
 
 
BILANCIO DI ESERCIZIO 2008 
Capitale sociale Patrimonio 

netto 
 

Quota di 
partecipazione

€ 500.000,00 € 538.023,00 6,00% 
  € 30.000,00 

 
 

Risultati 
d’esercizio 

2008 2007 2006 

 € 177.468,00 € 3.468,00 € 114.282,00 
 
 

 2008 2007 2006 
Trasferimenti a 

carico del bilancio 
della Provincia 

 

€ 1.340,00 
Prestazione di 

servizi 

- - 

Proventi a favore 
della Provincia 

 

- - - 

 
 
 
OGGETTO SOCIALE 
La società ha per oggetto l'organizzazione, il coordinamento e la promozione di attività che costituiscono il 
presupposto economico sostanziale per lo sviluppo degli interessi dei consorziati relativamente alla gestione 
di attività economiche turistiche, di interesse del territorio della regione Friuli Venezia Giulia, nell'ambito 
locale ricompreso nell'area territoriale con offerta turistica omogenea coincidente con quella di competenza 
dell'AIAT di Lignano Sabbiadoro e della Laguna di Marano. per il conseguimento delle finalità di cui sopra la 
società potrà:  
a) prestare assistenza tecnica, organizzativa e di mercato volta all'assunzione di iniziative economiche e 
commerciali che possano andare a vantaggio dei consorziati; 
b) realizzare e gestire strutture balneari, portuali, curative, sportive, ludiche e di ogni altro genere, connesse 
all'offerta di servizi al turista o allo sviluppo del turismo; 
c) valorizzare, promuovere e gestire servizi connessi al turismo di interesse sia pubblico che privato anche 
collegati ad attività esercitate su concessione demaniale. 
La società potrà assumere o concedere in affitto o in appalto specifiche attività e/o aziende e/o rami d 
azienda con relativi subingressi in concessioni o subconcessioni, anche relativamente alla gestione delle 
attività oggetto di concessione. 
La società può compiere tutte le operazioni immobiliari, mobiliari e finanziarie necessarie o utili al 
raggiungimento dell'oggetto sociale e quindi potrà assumere interessenze, quote, partecipazioni anche 
azionarie in altre società aventi scopi affini, analoghi o complementari e concedere fideiussioni, prestare 
avalli e consentire iscrizioni ipotecarie sugli immobili sociali e prestare ogni altra garanzia reale e/o 
personale per debiti e obbligazioni propri o di terzi, ogni qualvolta l'organo di amministrazione lo ritenga 
opportuno. 
La società potrà compiere, nel rispetto di quanto previsto dal d. lgs. 01.09.1993 n. 385 e dal d. lgs. 24 
febbraio 1998 n. 58, tutte le operazioni commerciali, finanziarie, mobiliari ed immobiliari che saranno ritenute 
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utili o necessarie per il raggiungimento dell'oggetto sociale, compreso l'acquisto, la rivendita, l'assunzione in 
affitto di aziende di terzi.  
 
 
 
PERCORSO DI EVENTUALE DISMISSIONE DELLA QUOTA 
 
VENDITA: sono previste limitazioni statutarie alla alienazione della partecipazione. 
 
 
 
VALUTAZIONE RISPETTO ART. 1, COMMA 27, LEGGE 244/2007 (FINANZIARIA 2008) 
 
Attività svolta dalla società ai sensi di quanto previsto dall’art. 3, comma 27, Legge 244/2007 
Servizi di interesse generale 
 

 

Servizi di committenza o di centrali di committenza a livello regionale a supporto di enti senza scopo di 
lucro e di amministrazioni aggiudicatici di cui all’articolo 3, comma 25, D. Lgs. n. 163/2006 

 

Attività di produzione di beni e servizi 
 

X 

 
 
Normativa di riferimento per la partecipazione nella società da parte della Provincia 
Articolo 36, L. R. 2/2002 
Articolo 1, punto 10, Statuto Provinciale 
Linee programmatiche dell’Amministrazione Provinciale  
 
 
Rispetto dello Statuto dell’Ente SI NO Note 
 X   

 
 
 
Coerenza statuto societario 
rispetto alle finalità dell’Ente 

SI NO Note 

 X   
 

 
 
Connessione con il territorio SI NO Note 
 X   

 
 
 
Società non a scopo prettamente 
industriale o commerciale 

SI NO Note 

 X   
 

 
 
Strettamente necessaria in quanto: la società è stata creata per la promozione turistica dell’area di 

competenza e la partecipazione della Provincia di Udine è finalizzata 
al mantenimento di un rapporto diretto con tale area, anche per una 
diretta conoscenza delle criticità gestionali ed ambientali. 
 
Lo statuto della Provincia prevede all’articolo 1, punto 10, che “La 
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Provincia di Udine ispira la propria azione amministrativa ai 
principi dell’efficienza, efficacia ed economicità, mirando a 
promuovere uno sviluppo armonico ed integrato del proprio 
territorio, intervenendo per il consolidamento ed il potenziamento 
del sistema insediativo, con particolare riguardo alle aree di 
montagna ed alle zone di confine e favorendo le opportunità di 
lavoro e di servizi finalizzati alla salvaguardia dei nuclei famigliari 
e al loro radicamento nel territorio”.   
La linea programmatica dell’Amministrazione Provinciale 
denominata “Sicurezza nel lavoro e sostegno alle imprese” prevede  
inoltre che “Nel concreto ci proponiamo un forte ruolo propositivo 
all’interno delle ASDI dei quattro consorzi industriali; di 
promuovere lo sviluppo dei distretti…; di sostenere un’ampia azione 
di marketing territoriale…; d’intesa con il mondo del lavoro e 
dell’Università promuovere la cultura manageriale.” 
Inoltre, la stessa linea prevede che “Per un nuovo turismo locale… 
potenziare il turismo tematico, finalizzato alla 
destagionalizzazione… proporre in un unico portale tutte le 
iniziative ed opportunità di ospitalità turistica rurale”. 
 
Conseguentemente il mantenimento di detta partecipazione è 
conforme a quanto previsto dall’art. 3, comma 27, della legge 
244/2007. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 18

SCHEDA N. 6 
 

CENTRO SERVIZI E SPETTACOLI 
TEATRO STABILE DI INNOVAZIONE S. C. A R. L. 

 
 
BILANCIO DI ESERCIZIO 2008 
Capitale sociale Patrimonio netto 

 
Quota di 

partecipazione 
€ 124.330,00 € 153.257,00 20,89% 

  € 25.873,72 
 
 

Risultati 
d’esercizio 

2008 2007 2006 

 € 68.856,00 € 53.867,00 € 14.384,00  
 
 

 2008 2007 2006 
Trasferimenti a 

carico del bilancio 
della Provincia 

 

€ 50.800,00 
Finanziamento progetti 

specifici di settore 

€ 56.000,00 
Finanziamento progetti 

specifici di settore 

€ 55.500,00  
Finanziamento progetti 

specifici di settore 
Proventi a favore 
della Provincia 

 

- - - 

 
 
 
OGGETTO SOCIALE 
La cooperativa, nell’esplicazione della propria attività, si prefigge di attuare i principi della mutualità e della 
cooperazione. 
lo scopo che la cooperativa persegue e' quello di: 
a) garantire continuità di occupazione lavorativa e le migliori condizioni economiche, sociali e professionali per i 
propri soci ed, eventualmente, anche per altri lavoratori. 
ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualistici, i soci instaurano con la cooperativa un ulteriore rapporto in 
forma di lavoro subordinato o di lavoro autonomo, nelle diverse tipologie previste dalla legge, ovvero in qualsiasi altra 
forma che consenta la legislazione italiana. 
Le modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative dei soci sono disciplinate da un apposito regolamento 
approvato ai sensi dell’art. 6 della legge 3 aprile 2001, n. 142. 
Conseguentemente,  la tutela  dei  soci  lavoratori  viene  esercitata  dalla cooperativa  e dalle associazioni   di  
rappresentanza nell’ambito  delle  leggi  in  materia,  dello statuto sociale e dei regolamenti interni; 
b) contribuire alla crescita della produzione e della fruizione culturale, in relazione a tutte le forme di espressione 
artistica (in particolare  al  teatro, ma anche alla musica, alla danza, alle arti visive e audiovisive,   alla scrittura  
letteraria  e  teatrale,  all’arte elettronica),   individuando  in cio'  una   funzione d interesse pubblico; obiettivo della 
cooperativa  e', infatti,  quello  di  rendersi   espressione delle produzioni culturali che tendono all’innovazione  dei 
linguaggi artistici, con una sensibilità particolare  alla  produzione  che  nasce  dal territorio del Friuli Venezia 
Giulia, e di rendere partecipe la comunità della regione alla produzione artistica  nazionale  e internazionale, come 
occasione di crescita della coscienza critica. 
La cooperativa può svolgere la propria attività avvalendosi anche delle prestazioni lavorative di terzi non soci. 
La cooperativa e' retta e disciplinata dai principi della mutualità, senza fini di speculazione privata. 
La cooperativa si propone, altresì, di partecipare al rafforzamento  del movimento   cooperativo  e,  perciò,  aderisce  
alla lega nazionale delle cooperative  e  mutue ed alle sue articolazioni regionali, provinciali e di 
settore. 
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La società ha per oggetto: 
a) produrre direttamente spettacoli teatrali, anche in collaborazione o in rapporto di coproduzione con qualificate 
istituzioni artistiche pubbliche e private, nazionali ed internazionali; 
b) distribuire gli spettacoli prodotti in proprio e coprodotti; 
c) assumere la gestione diretta e la disponibilità esclusiva di spazi teatrali; 
d) coordinare e favorire la produzione e la distribuzione  di   spettacoli  nel territorio  regionale, nazionale ed 
internazionale, anche cooperando a tal fine con gli organismi, o associazioni teatrali e culturali pubbliche e private 
esistenti sul territorio; 
e) assumere  e promuovere iniziative capaci di favorire  la  partecipazione  e la formazione culturale del pubblico agli 
eventi culturali, con particolare riferimento a un contesto europeo; 
f) assumere iniziative per la formazione e la qualificazione di quadri artistici, tecnici e amministrativi in campo teatrale, 
anche in collaborazione con altri soggetti pubblici e privati, sia nazionali che in ambito europeo ed internazionale; 
g) assumere   iniziative   idonee  per  la  valorizzazione della scrittura contemporanea italiana e per lo sviluppo delle 
attività di sperimentazione e di ricerca, e di carattere interdisciplinare, anche in relazione ad altri organismi in ambito 
europeo; 
h) assumere iniziative culturali idonee alla valorizzazione  della  lingua friulana e di altre lingue minoritarie (con 
particolare attenzione a quelle presenti nella regione Friuli Venezia Giulia) anche in relazione ad altri organismi in 
ambito europeo; 
i) curare direttamente e favorire la produzione e la distribuzione di altre forme di spettacolo, particolarmente in 
relazione alla musica, alla danza, alle arti visive e audiovisive, all’arte elettronica, anche cooperando a tal fine con altri 
organismi o associazioni culturali, pubblici e privati, nazionali e internazionali, 
j) curare la realizzazione e la distribuzione di una propria  attività editoriale,  a  favore  della diffusione  dell’attività  
culturale  e artistica  e  come mezzo di informazione delle attività programmate dalla 
cooperativa; 
k) curare direttamente e favorire la creazione di archivi di materiali sulla storia del teatro e dello spettacolo  in  genere,  
anche  in collaborazione con altri  soggetti  pubblici  e privati,  possibilmente di ambito europeo; 
l) favorire la  produzione  e  distribuzione  di spettacoli  anche attraverso il cinema, la televisione, le reti informatiche e 
altri sistemi di riproduzione e diffusione; 
m) promuovere iniziative idonee a sviluppare il rapporto   tra  arte,  cultura, spettacolo,  artigianato,  industria,  
commercio,  in funzione dello  sviluppo del  turismo  e  della   valorizzazione del territorio; 
n) curare  la  realizzazione  e l organizzazione di eventi per conto terzi, avvalendosi sia della struttura operativa della 
cooperativa che di altri soggetti. 
o) svolgere attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande ovvero di bar, caffetteria e ristorante 
la società, in via  non prevalente e con esclusione delle  attività  riservate previste  dal d. lgs. 1 settembre  1993,  n. 385, 
dal d. lgs. 23 luglio 1996, n. 415 e dal d. lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, può compiere  qualunque altra attività  connessa 
ed affine  a  quelle sopra  elencate,  nonché compiere tutti gli atti  e  concludere tutte le operazioni contrattuali  di  
natura immobiliare, mobiliare, industriale e finanziaria necessarie o utili al raggiungimento dell’oggetto sociale 
principale. 
A tal fine può: 
a) assumere interessenze e partecipazioni, sotto qualsiasi forma, in organismi pubblici e privati, specie se svolgono  
attività  analoghe  e  comunque accessorie all’attività sociale; 
b) costituire  ed  essere  socia  di  società  per  azioni e a  responsabilità limitata,   anche  cooperativa,  ai  fini  del 
conseguimento  degli  scopi sociali  della cooperativa; 
c) concedere avalli cambiari, fideiussori ed ogni e qualsiasi  altra   garanzia sotto  qualsivoglia  forma  per  facilitare 
l'ottenimento del credito ai soci, agli  enti  cui  la  cooperativa aderisce, nonché a favore di altre cooperative; 
d) dare adesione e partecipazione ad enti ed organismi  economici,  consortili e  fideiussori diretti a consolidare e 
sviluppare il movimento cooperativo ed agevolare gli scambi, gli approvvigionamenti ed il credito; 
e) stimolare lo spirito di previdenza e di risparmio dei soci, in conformità alle vigenti disposizioni di legge in materia, 
istituendo una sezione di attività, disciplinata da apposito regolamento, per la raccolta dei prestiti, limitata ai soli soci 
ed effettuata esclusivamente ai fini del conseguimento dell’oggetto sociale. e  pertanto tassativamente vietata la 
raccolta del risparmio fra il pubblico sotto ogni forma; 
f) costituire  fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o il potenziamento aziendale. 
 
 
 
PERCORSO DI EVENTUALE DISMISSIONE DELLA QUOTA 
 
VENDITA: sono previste limitazioni statutarie alla alienazione della partecipazione. 
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VALUTAZIONE RISPETTO ART. 1, COMMA 27, LEGGE 244/2007 (FINANZIARIA 2008) 
 
Attività svolta dalla società ai sensi di quanto previsto dall’art. 3, comma 27, Legge 244/2007 
Servizi di interesse generale 
 

 

Servizi di committenza o di centrali di committenza a livello regionale a supporto di enti senza scopo di 
lucro e di amministrazioni aggiudicatici di cui all’articolo 3, comma 25, D. Lgs. n. 163/2006 

 

Attività di produzione di beni e servizi 
 

X 

 
Normativa di riferimento per la partecipazione nella società da parte della Provincia 
Articolo 17, comma 1, lett. b), L. R. 1/2006 
Articolo 1, punto 2, dello Statuto Provinciale 
Linee programmatiche dell’Amministrazione Provinciale 
 
Rispetto dello Statuto dell’Ente SI NO Note 
 X   

 
 
Coerenza statuto societario 
rispetto alle finalità dell’Ente 

SI NO Note 

 X   
 

 
Connessione con il territorio SI NO Note 
 X   

 
 
Società non a scopo prettamente 
industriale o commerciale 

SI NO Note 

 X   
 

 
 
Strettamente necessaria in quanto: il contatto diretto con una realtà imprenditoriale che si occupa di 

iniziative culturali permette una migliore conoscenza delle 
problematiche del settore, non solo di quello teatrale ma, in 
generale, della fruizione culturale, in relazione a tutte le forme di 
espressione artistica che rappresentano un concreto interesse 
pubblico. Inoltre, il finanziamento di specifici progetti di settore 
permette all’Ente di intervenire attivamente nella promozione della 
cultura teatrale sul territorio dell’area vasta. 
 
L’articolo 1, punto 2, dello Statuto Provinciale prevede che “La 
Provincia ispira la propria attività alla salvaguardia dei patrimoni 
culturali che riflettono le specificità delle diverse realtà presenti sul 
territorio, attuando e promuovendo iniziative coordinate dirette alla 
loro conoscenza, conservazione, valorizzazione e fruizione” 
 
La Linea Programmatica “Valorizzazione e rispetto dell’identità” 
prevede che “La nostra identità culturale… la valorizzazione delle 
culture e delle specificità della nostra Provincia saranno il 
fondamento di un nuovo sistema di relazioni tra passato e futuro, tra 
identità locali e dimensione internazionale, tra valore della 
tradizione e creatività innovativa”. 
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Inoltre, nella Linea Programmatica denominata “Cultura e identità 
friulana: la società della conoscenza, l’università  e la cultura come 
forma specifica della nostra capacità innovativa e della nostra 
identità” si prevede che “l’obiettivo della Provincia è quelli di 
potenziare e rilanciare la funzione e il ruolo innovativo dell’Ente 
provinciale nel settore della cultura, attraverso… la realizzazione di 
iniziative proprie da parte dell’Amministrazione provinciale tese a 
favorire lo sviluppo e la diffusione della attività culturali, 
riconoscendo ad esse un valore essenziale per la formazione della 
persona e la promozione della nostra comunità” . 
 
Conseguentemente il mantenimento di detta partecipazione è 
conforme a quanto previsto dall’art. 3, comma 27, della legge 
244/2007. 
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SCHEDA N. 7 

 
AUTOVIE VENETE S. P. A. 

 
 
BILANCIO DI ESERCIZIO AL 30.06.2008 (ultimo bilancio approvato) 

Capitale sociale Patrimonio netto 
 

Quota di 
partecipazione 

€ 157.965.739,00 € 392.963.921,00 0,51% 
  € 805.392,38 

 
 

Risultati 
d’esercizio 

2008 2007 2006 

 € 41.355.599,00 € 24.180.344,00 € 8.406.465,00 
 
 

 2008 2007 2006 
Trasferimenti a 

carico del bilancio 
della Provincia 

 

- - - 

Proventi a favore 
della Provincia 

 

€ 52.734,21 
Dividendi 

€ 30.833,35 
Dividendi 

€ 35.703,66 
Dividendi 

 
 
 
OGGETTO SOCIALE  
L'oggetto sociale principale della società e' costituito dall'esercizio, in forma imprenditoriale, delle attività di 
progettazione, costruzione, esercizio e/o adeguamento in Italia e/o all'estero di autostrade, infrastrutture di 
trasporto limitrofe alla rete autostradale, infrastrutture di sosta ed intermodali, nonché delle relative 
adduzioni. in tali attività debbono considerarsi comprese anche quella di mera gestione del servizio 
autostradale e di manutenzione dei tratti autostradali. 
La società, inoltre, realizza e/o promuove servizi anche in quanto connessi o, comunque, pertinenti la 
progettazione, costruzione e gestione di autostrade, di infrastrutture di trasporto, di sosta ed intermodali e 
relative adduzioni, ovvero partecipa in società o enti diretti al conseguimento di fini analoghi. 
In particolare, può porre in essere ogni attività inerente l'utilizzazione economica delle pertinenze 
autostradali, quali, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, la gestione della rete di 
telecomunicazione, l'attività pubblicitaria, la costruzione e la gestione di parcheggi a favore dell'utenza. 
La società può svolgere attività d'impresa diverse da quella principale, nonché da quelle analoghe o 
strumentali o ausiliarie al servizio autostradale, attraverso l'assunzione diretta od indiretta di partecipazioni 
in altre società o enti. 
Per il conseguimento dell'oggetto sociale, la società può compiere qualsiasi operazione finanziaria, agricola, 
commerciale e industriale, mobiliare ed immobiliare. 
In relazione a finalità previste dalla vigente normativa, la società può svolgere attività di mandataria per 
conto della regione autonoma Friuli Venezia Giulia e detenere somme altrui necessarie all'esercizio del 
mandato. 
 
 
 
PERCORSO DI EVENTUALE DISMISSIONE DELLA QUOTA 
 
 
VENDITA: sono previste limitazioni statutarie alla alienazione delle azioni. 
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VALUTAZIONE RISPETTO ART. 1, COMMA 27, LEGGE 244/2007 (FINANZIARIA 2008) 
 
Attività svolta dalla società ai sensi di quanto previsto dall’art. 3, comma 27, Legge 244/2007 
Servizi di interesse generale 
 

X 

Servizi di committenza o di centrali di committenza a livello regionale a supporto di enti senza scopo di 
lucro e di amministrazioni aggiudicatici di cui all’articolo 3, comma 25, D. Lgs. n. 163/2006 

 

Attività di produzione di beni e servizi 
 

 

 
Normativa di riferimento per la partecipazione nella società da parte della Provincia 
Articolo 17, comma 1, lett. c), L. R. 1/2006 
Articolo 1, punto 10, Statuto Provinciale 
Linee programmatiche dell’Amministrazione Provinciale 
 
Rispetto dello Statuto dell’Ente SI NO Note 
 X   

 
 
Coerenza statuto societario 
rispetto alle finalità dell’Ente 

SI NO Note 

 X   
 

 
Connessione con il territorio SI NO Note 
 X   

 
 
Società non a scopo prettamente 
industriale o commerciale 

SI NO Note 

 X   
 

 
Strettamente necessaria in quanto: è evidente la dimensione di area vasta nel settore della viabilità, le 

cui problematiche investono l’ambito territoriale della Provincia di 
Udine. La partecipazione della Provincia di Udine permette un 
contatto diretto con l’unico operatore che svolge le attività di 
costruzione e gestione di autostrade sul territorio dell’area vasta, 
nonché la valutazione delle problematiche e delle eventuali criticità 
del settore.   
 
Si precisa inoltre che il Consiglio di Stato, sez. IV, con sentenza n. 
1094 del 13.03.2008, ha chiarito che l’attività di costruzione e di 
gestione di autostrade ha finalità “oggettivamente pubbliche” ed è 
idonea a soddisfare bisogni ed interessi pubblici generali; di 
conseguenza l’ente esercita un servizio di interesse generale.  
 
L’articolo 1, punto 10, dello Statuto Provinciale prevede che “La 
Provincia di Udine ispira la propria azione amministrativa ai 
principi dell’efficienza, efficacia ed economicità, mirando a 
promuovere uno sviluppo armonico ed integrato del proprio 
territorio…” 
 
La Linea Programmatica “Sostenibilità” prevede che “Favoriremo e 
incentiveremo lo sviluppo economico e infrastrutturale a condizione 



 24

che esso sia compatibile con la preservazione del territorio e delle 
generazioni che su esse vivranno e lavoreranno”. 
 
La Linea Programmatica “Una via più moderna” prevede che “La 
Provincia di farà portatrice di modifiche alla viabilità finalizzate a 
soddisfare gli specifici bisogni del territorio locale, anche attraverso 
nuovi accordi di programma…”. 
 
Conseguentemente il mantenimento di detta partecipazione è 
conforme a quanto previsto dall’art. 3, comma 27, della legge 
244/2007. 
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SCHEDA N. 8 

 
CAFC S.P.A. 

 
 
BILANCIO DI ESERCIZIO 2008 
Capitale sociale Patrimonio netto 

 
Quota di 

partecipazione 
€ 32.212.710,00 € 35.757.408,00  1,34% 

  € 431.329,15  
 
 

Risultati 
d’esercizio 

2008 2007 2006 

 - € 841.447,00 € 429.256,00 € 2.553.397,00 
 
 

 2008 2007 2006 
Trasferimenti a 

carico del bilancio 
della Provincia 

 

- € 1.815,66 
Prestazioni di servizi 

€ 3.410,00 
Prestazioni di servizi 

Proventi a favore 
della Provincia 

 

- € 8.351,00 
Dividendi 

€ 8.351,00 
Dividendi 

 
 
 
OGGETTO SOCIALE 
La società ha per oggetto lo svolgimento di: 
a) progettazione, direzione lavori, realizzazione e gestione di adduttrici per la distribuzione dell'acqua 
potabile ad uso civile, industriale ed agricolo; nonché la progettazione, direzione lavori, realizzazione e 
gestione di reti interne comunali di distribuzione; 
b) progettazione, direzione lavori, realizzazione e gestione di impianti fognari ed impianti di depurazione 
delle acque reflue;  
c) captazione, trattamento, distribuzione e vendita di acque potabili, industriali ed ad uso agricolo, nonché la 
raccolta, la depurazione, il trattamento ed il riciclo delle acque reflue; il trattamento dei fanghi; la raccolta ed 
il collettamento delle acque meteoriche; 
d) gestione di risorse energetiche e distribuzione del calore; acquisto e distribuzione di gas metano, 
compreso la commercializzazione; produzione e distribuzione di energia elettrica; 
e) sfruttamento delle acque a fini oligominerali e per la produzione di energia elettrica; 
f) servizi manutentivi in genere; quali illuminazione pubblica, strade, segnaletica, sistemi di segnalazione del 
traffico e verde pubblico.  
Per il raggiungimento dei propri scopi istituzionali, nei limiti consentiti dall'ordinamento con riferimento al 
modello di cui all'art. 113, comma 5, lett. c) e comma 15 bis del d. lgs. 18 agosto 2000, n. 267, la società 
può partecipare anche in via meramente finanziaria ad enti, a società, consorzi o società consortili (o 
associazioni in partecipazione), o concedere in appalto a terzi le attività ed i settori connessi o 
complementari ai servizi indicati nel comma precedente del presente articolo. nei limiti consentiti 
dall'ordinamento con riferimento al modello di cui dell'art. 113, comma 5, lett. c) e comma 15 bis del d. lgs. 
18 agosto 2000, n. 267, la società può svolgere servizi pubblici presso enti locali non soci ed inoltre attività 
ad essa richieste da altri soggetti pubblici o privati. nei limiti consentiti dall'ordinamento con riferimento al 
modello di cui dell'art. 113, comma 5, lett. c) e comma 15 bis del d. lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e ove ne 
venga dimostrata la convenienza anche sotto il profilo dell'integrazione territoriale e funzionale, la società 
può, anche mediante partecipazione in imprese, enti, società, consorzi o altre entità associative, svolgere 
attività di produzione e commercializzazione di beni nella misura strettamente funzionale allo svolgimento 
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delle attività rientranti nell'oggetto sociale ovvero assumere, direttamente o indirettamente, interessenze in 
attività accessorie, collaterali, affini e complementari rispetto agli scopi sociali. 
La società, in via strettamente strumentale per il raggiungimento dell'oggetto sociale, potrà compiere 
operazioni commerciali, industriali e finanziarie, mobiliari e immobiliari, nonché, rilasciare fideiussioni a terzi, 
assumere finanziamenti, mutui passivi. 
La società e' in ogni caso vincolata a svolgere la parte più importante della propria attività con i soci ovvero 
con le collettività rappresentate dai soci e nel territorio di riferimento dei soci medesimi. 
La società provvede agli appalti di lavori, servizi e forniture comunque connessi allo svolgimento dei servizi 
pubblici svolti in affidamento diretto, secondo le norme ed i principi specificamente applicabili alle società 
c.d. in house providing. 
Nei limiti consentiti dall'ordinamento con riferimento al modello di cui dell'art. 113, comma 5, lett. c) e 
comma 15 bis del d. lgs. 18 agosto 2000, n. 267., la società potrà svolgere per le società partecipate e 
consociate servizi tecnico-amministrativi e di coordinamento, servizi promozionali e marketing, nonché 
attività per la soluzione dei problemi nelle aree finanziarie, quali prestare avalli, fideiussioni, effettuare 
finanziamenti sotto qualsiasi forma. 
In ordine alle attività rientranti nell'oggetto sociale per le quali la legislazione stabilisca un limitato periodo 
transitorio di prosecuzione delle gestioni in atto ed il successivo affidamento esclusivamente mediante gara, 
la società prosegue nell'attuale gestione per il periodo massimo previsto dalla legge e comunque nei limiti 
temporali di durata della società stessa, stabilita fino al 31 dicembre 2030 con l'atto di trasformazione del 
consorzio per l'acquedotto del Friuli centrale, deliberato da tutti i consigli comunali degli enti locali associati. 
nel rispetto dell'ordinamento vigente, la società potrà partecipare alle predette gare per l'assegnazione di 
quei servizi che risultano ad essa attualmente affidati in via diretta 
 
 
 
PERCORSO DI EVENTUALE DISMISSIONE DELLA QUOTA 
 
VENDITA: sono previste limitazioni statutarie alla alienazione delle azioni. 
 
 
 
VALUTAZIONE RISPETTO ART. 1, COMMA 27, LEGGE 244/2007 (FINANZIARIA 2008) 
 
Attività svolta dalla società ai sensi di quanto previsto dall’art. 3, comma 27, Legge 244/2007 
Servizi di interesse generale 
 

X 

Servizi di committenza o di centrali di committenza a livello regionale a supporto di enti senza scopo di 
lucro e di amministrazioni aggiudicatici di cui all’articolo 3, comma 25, D. Lgs. n. 163/2006 

 

Attività di produzione di beni e servizi 
 

 

 
Normativa di riferimento per la partecipazione nella società da parte della Provincia 
Art. 17, comma 1, lett. a) e lett. f), L. R. 1/2006 
Articolo 1, punto 10, Statuto Provinciale 
Linee Programmatiche dell’Amministrazione Provinciale 
 
Rispetto dello Statuto dell’Ente SI NO Note 
 X   

 
 
Coerenza statuto societario 
rispetto alle finalità dell’Ente 

SI NO Note 

 X   
 

 
Connessione con il territorio SI NO Note 
 X   
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Società non a scopo prettamente 
industriale o commerciale 

SI NO Note 

 X   
 

 
Strettamente necessaria in quanto: il servizio idrico integrato è costituito dall'insieme dei servizi 

pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad usi 
civili di fognatura e di depurazione delle acque reflue. 
La Regione Friuli Venezia Giulia ha avviato la riforma dei servizi 
idrici, disciplinando l’organizzazione del settore idrico secondo i 
principi di precauzione, di salvaguardia delle aspettative e dei diritti 
delle generazioni future, del risparmio e del rinnovo delle risorse 
idriche, considerando il diritto all’acqua come diritto inalienabile 
dell’uomo a carattere universale. A tal fine sono stati individuati 4 
ambiti territoriali ottimali (ATO) regionali e un ambito territoriale 
ottimale interregionale nei quali il servizio sarà svolto mediante 
forme di gestione che rispondano ai criteri di efficienza, efficacia ed 
economicità. L’ATO denominato "Centrale" comprende il territorio 
della Provincia di Udine. In ogni ATO deve costituirsi l’Autorità 
d'ambito, struttura dotata di personalità giuridica, alla quale gli enti 
locali partecipano obbligatoriamente ed alla quale è trasferito 
l'esercizio delle competenze ad essi spettanti in materia di gestione 
delle risorse idriche. 
La Provincia di Udine non ha effettuato l’affidamento del S.I.I. alla 
società, non rientrando ciò fra le sue finalità istituzionali; la 
partecipazione ad un ente gestore, tuttavia, consente alla Provincia di 
Udine la diretta conoscenza delle problematiche e delle criticità 
gestionali di tali soggetti, nonché rappresenta un valido strumento 
per incentivare la creazione di soggetti unitari a livello provinciale o 
regionale.  
 
Lo statuto della Provincia prevede all’articolo 1, punto 10, che “La 
Provincia di Udine ispira la propria azione amministrativa ai 
principi dell’efficienza, efficacia ed economicità, mirando a 
promuovere uno sviluppo armonico ed integrato del proprio 
territorio…”. 
 
La Linea programmatica “L’ambiente e la promozione della qualità 
della vita” prevede che “La Provincia potrà intervenire nei settori 
della salvaguardia delle risorse idriche…, con risultati similari a 
quelli già raggiunti dalla aree più sviluppate d’Europa. Per 
raggiungere queste finalità è indispensabile: predisporre la gestione 
di enti gestori a totale controllo pubblico, unici per ciascuna 
provincia, coinvolgendo in questa azione i comuni”. 
 
Conseguentemente il mantenimento di detta partecipazione è 
conforme a quanto previsto dall’art. 3, comma 27, della legge 
244/2007. 
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SCHEDA N. 9 

 
CONSORZIO AEROPORTO 

DEL F.V.G. S.P.A. 
 
 
BILANCIO DI ESERCIZIO 2008 

Capitale sociale Patrimonio netto
 

Quota di 
partecipazione 

€ 397.294,00 € 179.904,00 8,27% 
  € 32.849,00  

 
Risultati d’esercizio 2008 2007 2006 

  - € 1.071.590,00 - € 311.353,00 - € 2.803.017,00 
 

 2008 2007 2006 
Trasferimenti a carico del bilancio 

della Provincia 
 

- - - 

di cui: per ricapitalizzazioni  € 147.780,00  
Proventi a favore della Provincia 

 
- - - 

 
Nota: nel corso dell’anno 2009, con deliberazione consigliare n. 17 d’ordine, licenziata nella seduta 
del 13.05.2009, è stata effettuata una ulteriore ricapitalizzazione di € 115.861,00.  
 
 
OGGETTO SOCIALE 
 

L'attività della società e' diretta ad assicurare alla regione Friuli Venezia Giulia un moderno aeroporto a 
carattere commerciale, turistico e di servizi e si estrinseca nell'esercitare qualsiasi attività connessa e 
complementare al traffico aereo di qualunque tipo e specialità. 
Rientra pertanto negli scopi della società qualsiasi attività diretta all'ampliamento, al potenziamento e alla 
gestione dell'aeroporto regionale e quant'altro può essere utile per favorirne lo sviluppo e il reperimento di 
fondi necessari ai relativi investimenti. La società può inoltre compiere qualsiasi operazione commerciale, 
finanziaria, mobiliare ed immobiliare necessaria o utile per il perseguimento dello scopo sociale. 
La società può svolgere le attività ed i servizi di cui ai commi precedenti anche attraverso società 
controllate, nonché assumere e cedere partecipazioni ed interessenze in altre società, imprese, consorzi ed 
associazioni sia italiane che estere, aventi oggetto eguali, simili, complementari, accessori, ausiliari o affini 
ai propri, sia direttamente che indirettamente. Sotto qualsiasi forma e costituire, sciogliere e liquidare i 
soggetti sopra indicati. 
La società, per le proprie partecipazioni ed interessenze ed anche per la migliore attuazione degli scopi 
sociali, potrà rilasciare, tramite l'organo amministrativo, fideiussioni a favore di terzi. potrà inoltre disporre la 
concessione di garanzie in genere, anche in caso di procedure concorsuali avanti l'autorità giudiziaria e il 
rilascio di garanzie in genere e avalli a favore delle società in cui sono in essere partecipazioni 
maggioritarie. 
In relazione all'oggetto sociale e, in particolare, a quello secondario, si precisa quanto segue: - tutte le 
attività sopraindicate potranno essere svolte nell'ambito dei limiti e degli obblighi imposti dalla legge, in 
particolare dall'art. 2361 c.c. e potranno essere attuate solo subordinatamente all'ottenimento delle 
necessarie autorizzazioni, ove occorressero; - in particolare nell'oggetto secondario, le attività finanziarie o 
di assunzione di partecipazioni potranno essere esercitate  solo in via secondaria e non principale, in ogni 
caso essendo escluse le attività di raccolta di risparmio tra il pubblico o comunque attività riservate per 
legge a soggetti appositamente abilitati. 
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PERCORSO DI EVENTUALE DISMISSIONE DELLA QUOTA 
 
 
VENDITA: sono previste limitazioni statutarie alla alienazione delle azioni. 
 
 
 
VALUTAZIONE RISPETTO ART. 1, COMMA 27, LEGGE 244/2007 (FINANZIARIA 2008) 
 
Attività svolta dalla società ai sensi di quanto previsto dall’art. 3, comma 27, Legge 244/2007 
Servizi di interesse generale 
 

X 

Servizi di committenza o di centrali di committenza a livello regionale a supporto di enti senza scopo di 
lucro e di amministrazioni aggiudicatici di cui all’articolo 3, comma 25, D. Lgs. n. 163/2006 

 

Attività di produzione di beni e servizi 
 

 

 
 
Normativa di riferimento per la partecipazione nella società da parte della Provincia 
Articolo 17, comma 1, lett. c), L. R. 1/2006 
Articolo 1, punto 10, Statuto Provinciale 
Linee Programmatiche dell’Amministrazione Provinciale 
 
 
Rispetto dello Statuto dell’Ente SI NO Note 
 X   

 
 
 
Coerenza statuto societario 
rispetto alle finalità dell’Ente 

SI NO Note 

 X   
 

 
 
Connessione con il territorio SI NO Note 
 X   

 
 
 
Società non a scopo prettamente 
industriale o commerciale 

SI NO Note 

 X   
 

 
 
Strettamente necessaria in quanto: le funzioni di indirizzo e pianificazione del sistema dei 

trasporti locali vengono svolte anche per il tramite della 
partecipazione da parte della Provincia di Udine alla società 
Consorzio per l’Aeroporto del Friuli Venezia Giulia s.p.a., che 
controlla a sua volta per una quota pari al 51% la società 
Aeroporto del F.V.G. s.p.a, la quale svolge le attività di 
handling nell’Aeroporto di Ronchi dei Legionari e pertanto 
svolge servizi di interesse generale correlati con le finalità 
istituzionali della Provincia di Udine. L’esercizio delle 
funzioni di amministrazione attiva e di controllo sul sistema 



 30

del trasporto aereo regionale da parte della Provincia di Udine 
è considerato dall’Amministrazione Provinciale strettamente 
necessario per il perseguimento delle proprie finalità 
istituzionali. E’ quindi interesse della Provincia di Udine 
mantenere la partecipazione azionaria nella società Consorzio 
per l’Aeroporto del Friuli Venezia Giulia s.p.a., tenuto conto 
altresì del ruolo strategico che la struttura aeroportuale riveste 
per lo sviluppo economico, sociale e turistico dell’intero 
territorio regionale. Inoltre, il mantenimento dell’attuale 
architettura societaria del Gruppo Aeroporto del Friuli Venezia 
Giulia, salvo diversi e futuri sviluppi, consente alla Provincia 
di Udine ed agli altri enti locali coinvolti di esercitare il 
controllo sul gruppo stesso nonché di incidere 
significativamente sulle sue scelte strategiche a tutela del 
pubblico interesse 
 
Lo statuto della Provincia prevede all’articolo 1, punto 10, che 
“La Provincia di Udine ispira la propria azione 
amministrativa ai principi dell’efficienza, efficacia ed 
economicità, mirando a promuovere uno sviluppo armonico ed 
integrato del proprio territorio…”. 
 
La Linea programmatica “Sostenibilità” prevede che “Favoriremo e 
incentiveremo lo sviluppo economico e infrastrutturale a condizione 
che essa sia compatibile con la preservazione del territorio…” 
 
La Linea programmatica “Qualità” prevede che “l’Ente Provincia di 
Udine vuole essere protagonista di una efficace azione di 
rafforzamento del sistema produttivo, sociale e culturale del 
Friuli…” 
 
Conseguentemente il mantenimento di detta partecipazione è 
conforme a quanto previsto dall’art. 3, comma 27, della legge 
244/2007. 
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SCHEDA N. 10 

 
EXE S.P.A. 

 
BILANCIO DI ESERCIZIO 2008 

Capitale sociale Patrimonio 
netto 

 

Quota di 
partecipazione 

€ 444.618,00 € 5.937.764,00 55,61 % 
  € 247.231,17  

 
 

Risultati 
d’esercizio 

2008 2007 2006 

 - € 372.956,00 € 570.956,00 € 1.095.244,00 
 
 

 2008 2007 2006 
Trasferimenti a 

carico del bilancio 
della Provincia 

 

- - - 

Proventi a favore 
della Provincia 

 

€ 63.019,71 
Dividendi 

€ 151.732,07 
Dividendi 

- 

 
 
OGGETTO SOCIALE 
La società ha per scopo la conservazione e il progressivo risanamento del patrimonio ambientale nel 
territorio della regione Friuli Venezia Giulia attraverso l'ottimizzazione del sistema degli impianti di 
trattamento e smaltimento dei rifiuti, nel rispetto degli interessi di carattere pubblico connessi alle attività di 
smaltimento dei rifiuti e più in generale alle tematiche ambientali, nonché dei principi di libertà d impresa, 
trasparenza e tutela della concorrenza e del mercato fra gli operatori del settore ambientale. 
Attese le finalità di tipo pubblicistico e di perseguimento di criteri di economicità per i cittadini che 
caratterizzano la società, ivi compreso quello di mantenere a un livello stabile i corrispettivi dei servizi 
erogati, la stessa potrà legittimamente, nel corso della propria attività di impresa, astenersi dal ricercare il 
massimo profitto e potrà, fatte salve le esigenze di equilibrio finanziario e di ragionevole comportamento 
economico, praticare prezzi, imporre tariffe e richiedere corrispettivi inferiori a quelli correnti sul mercato al 
fine di costituire un calmiere dello stesso. 
A tal fine la società potrà operare nei seguenti settori: 
- difesa del suolo; 
- tutela e valorizzazione dell’ambiente; 
- prevenzione delle calamità; 
- tutela e valorizzazione delle risorse idriche ed energetiche; 
- organizzazione della raccolta, trasporto, stoccaggio, trattamento ed ogni fase complementare relativa allo 
smaltimento, nonché riutilizzo a fini energetici anche attraverso la combustione e/o cogenerazione, dei rifiuti, 
tramite la realizzazione e gestione diretta o indiretta di ogni tipo di impianto, compresa la predisposizione di 
mezzi e strutture per la progettazione; il tutto sia in proprio che per conto terzi; 
- movimentazione e trasporto di tutte le classi di rifiuti, prestazione di servizi analoghi, affini o complementari 
al proprio oggetto sociale per conto terzi (enti pubblici e/o privati) e commercializzazione di materiali 
recuperati da rifiuti trattati; 
- rilevamento, disciplina e controllo degli scarichi delle acque e delle emissioni atmosferiche e sonore. 
Quanto sopra potrà avvenire anche al di fuori del territorio regionale, purché a favore del bacino di utenza 
della regione Friuli Venezia Giulia, in modo diretto od indiretto, tramite terzi per conto proprio o per conto 
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terzi, avvalendosi  di strutture proprie o ad esse collegate, anche mediante la partecipazione a pubblici 
appalti, licitazioni, concessioni e trattative private da chiunque indette. 
La società, al fine di una maggiore funzionalità gestionale derivante da un coordinato impiego delle risorse, 
svolgerà anche attività di ricerca e studio di innovazioni tecnologiche volte al conseguimento della riduzione 
dei rifiuti e degli scarti di lavorazione, della diminuzione della loro nocività e complessità di smaltimento, di 
nuove tecniche di raccolta differenziata, della realizzazione di impianti di smaltimento e trattamento a 
tecnologia complessa. 
Predisporrà inoltre analisi e studi sulla sicurezza inerente i lavori, la messa a punto di metodiche analitiche, 
la sperimentazione di fitodepurazione, l'uso di specifici batteri, le operazioni di disinfezione e disinfestazione, 
la cura del verde, le migliorie degli impianti, la realizzazione di aree per stoccaggio temporaneo dei residui, 
lo smaltimento dei fanghi di risulta dei trattamenti e quant'altro inerente l'oggetto sociale. 
La società creerà e svilupperà contatti con organismi pubblici e privati nazionali, regionali e locali, allo scopo 
di permettere una celere istruzione ed esauriente definizione di tutti gli aspetti amministrativi e finanziari che 
appaiono strettamente connessi con gli obiettivi sociali esposti. 
La società, infine, potrà:  
a) svolgere direttamente altri servizi di pubblica utilità, anche al di fuori del settore ambientale e senza 
alcuna limitazione territoriale; 
b) assumere partecipazioni in altre società di tipo multi utilities, che si occupino di servizi vari anche al di 
fuori del settore ambientale e senza alcuna limitazione territoriale. 
Per conseguire il proprio scopo la società, in via non prevalente e con esclusione delle attività riservate 
previste dai d.lgs. 385/93 e 58/98, può compiere tutte le operazioni immobiliari, mobiliari, commerciali, 
finanziarie ed industriali, ritenute necessarie o utili per il buon raggiungimento delle finalità propostesi 
(compresa l'assunzione di finanziamenti, mutui e partecipazioni in altre società od imprese) o costituenti 
strumento di attuazione dei piani provinciali per lo smaltimento dei rifiuti e/o in attuazione di quanto previsto 
dall’art. 113 del decreto legislativo n. 267/2000 e successive modifiche e integrazioni; a tal fine, la società 
potrà anche svolgere attività diverse da quelle di cui al secondo comma dell'art. 4 dello statuto che siano 
contemplate nella tabella approvata con d. m. 25 febbraio 1982 n. 770, in quanto strumentali ed accessorie 
per il conseguimento dell'oggetto sociale. 
 
 
 
PERCORSO DI EVENTUALE DISMISSIONE DELLA QUOTA 
 
 
VENDITA: sono previste limitazioni statutarie alla alienazione delle azioni. 
 
 
 
VALUTAZIONE RISPETTO ART. 1, COMMA 27, LEGGE 244/2007 (FINANZIARIA 2008) 
 
Attività svolta dalla società ai sensi di quanto previsto dall’art. 3, comma 27, Legge 244/2007 
Servizi di interesse generale 
 

 

Servizi di committenza o di centrali di committenza a livello regionale a supporto di enti senza scopo di 
lucro e di amministrazioni aggiudicatici di cui all’articolo 3, comma 25, D. Lgs. n. 163/2006 

 

Attività di produzione di beni e servizi 
 

X 

 
 
Normativa di riferimento per la partecipazione nella società da parte della Provincia 
Articolo 17, comma 1, lett. f), L. R. 1/2006 
Articolo 1, punto 10, Statuto Provinciale 
Linee Programmatiche dell’Amministrazione Provinciale 
 
 
Rispetto dello Statuto dell’Ente SI NO Note 
 X   
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Coerenza statuto societario 
rispetto alle finalità dell’Ente 

SI NO Note 

 X   
 

 
 
Connessione con il territorio SI NO Note 
 X   

 
 
 
Società non a scopo prettamente 
industriale o commerciale 

SI NO Note 

 X   
 

 
 
 
Strettamente necessaria in quanto: la società svolge una duplice azione di calmierazione dei prezzi sul 

mercato dello smaltimento dei rifiuti e di attuazione operativa degli 
indirizzi pianificatori dell’Ente nel sistema della raccolta dei rifiuti. 
Attraverso la diretta partecipazione a questa società a capitale 
pubblico maggioritario l’Ente realizza una serie di interventi diretti 
sul mercato dei rifiuti e attua e verifica l’efficacia dei propri indirizzi 
pianificatori.  
 
 
Lo statuto della Provincia di Udine prevede inoltre, all’articolo 1 
“Principi fondamentali”, punto 9, che “… il patrimonio umano, 
artistico ed ambientale… fanno parte integrante della vita e delle 
istituzioni della comunità provinciale”. 
 
La Relazione Previsionale e Programmatica 2009 – 2011 prevede, al 
punto 1.3.5.1, che “La Regione F. V. G. con L. R. 30/1987, 
successivamente modificata ed integrata, ha trasferito alla 
Province: 

- la predisposizione e l’adozione dei programmi di attuazione 
del Piano Regionale Smaltimento Rifiuti, relativamente alle 
sezioni dei rifiuti urbani e assimilabili e speciali non tossici 
e nocivi; 

- l’individuazione delle zone idonee alla localizzazione degli 
impianti di smaltimento e recisero dei rifiuti.”. 

 
La Linea programmatica “L’ambiente e la promozione della qualità 
della vita” prevede che “La Provincia potrà intervenire nei settori 
della salvaguardia… e della gestione dei rifiuti, con risultati 
similari a quelli già raggiunti dalla aree più sviluppate d’Europa. 
Per raggiungere queste finalità è indispensabile: 

- predisporre la gestione di enti gestori a totale controllo 
pubblico, unici per ciascuna provincia, coinvolgendo in 
questa azione i comuni 

- chiudere la filiera dei rifiuti solidi urbani attraverso la 
realizzazione di impianti di recupero energetico 

- migliorare la comunicazione per favorire l’incremento della 
raccolta differenziata ed incentivarne la crescita ai massimi 
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livelli… ” 
 
La Linea programmatica “L’ambiente e la promozione della qualità 
della vita” prevede inoltre che  “Siano avviate politiche ambientali 
che affrontino argomenti quali l’utilizzo ragionato delle risorse 
naturali, il ricorso a fonti energetiche alternative, lo sviluppo di 
economie correlate con la conservazione dell’ambiente e l’aumento 
dei controlli ambientali” 
 
Conseguentemente il mantenimento di detta partecipazione è 
conforme a quanto previsto dall’art. 3, comma 27, della legge 
244/2007. 
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SCHEDA N. 11 

 
PORDENONE FIERE S.P.A. 

 
 
BILANCIO DI ESERCIZIO 2008 

Capitale sociale Patrimonio 
netto 

 

Quota di 
partecipazione 

€ 1.033.000,00 € 7.767.093,00 27,00% 
  € 278.960,00 

 
 

Risultati 
d’esercizio 

2008 2007 2006 

 € 242.514,00 € 701.306,00 € 57.115,00 
 
 

 2008 2007 2006 
Trasferimenti a 

carico del bilancio 
della Provincia 

 

- € 15.000,00 
Per finanziamento 
progetti specifici 

- 

Proventi a favore 
della Provincia 

 

- - - 

 
 
 
OGGETTO SOCIALE 
 
La società ha lo scopo di contribuire allo sviluppo economico, sociale e culturale del territorio in cui opera ed 
a tal fine di organizzare, direttamente o tramite terzi, manifestazioni fieristiche, sotto forma di fiere generali, 
fiere specializzate, mostre mercato ed ogni altra manifestazione culturale, sportiva e ricreativa finalizzata 
all'esposizione, alla propaganda per il consumo ed all'aumento delle vendite di beni e servizi in genere, alla 
presentazione delle novità che caratterizzano i diversi settori, così da agevolare ed incrementare l'attività 
dell'industria, dell'agricoltura, dell'artigianato, del commercio, del turismo e del terziario, in particolare nel 
territorio della regione  Friuli - Venezia Giulia. 
La società potrà altresì compiere tutte le operazioni immobiliari, mobiliari, industriali, commerciali e 
finanziarie ritenute necessarie od utili per il raggiungimento dell'oggetto sociale, inclusa la prestazione di 
garanzie di qualsiasi tipo, anche per impegni di terzi; potrà assumere o acquisire partecipazioni, 
interessenze e similari in altre imprese, associazioni, consorzi e società, fermo restando che qualsiasi tipo di 
attività finanziaria dovrà essere esercitata nei limiti e nel rispetto delle disposizioni vigenti e non costituire 
attività prevalente, ne' esercizio della medesima nei confronti del pubblico. 
 
 
 
 
PERCORSO DI EVENTUALE DISMISSIONE DELLA QUOTA 
 
 
VENDITA: sono previste limitazioni statutarie alla alienazione delle azioni. 
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VALUTAZIONE RISPETTO ART. 1, COMMA 27, LEGGE 244/2007 (FINANZIARIA 2008) 
 
Attività svolta dalla società ai sensi di quanto previsto dall’art. 3, comma 27, Legge 244/2007 
Servizi di interesse generale 
 

 

Servizi di committenza o di centrali di committenza a livello regionale a supporto di enti senza scopo di 
lucro e di amministrazioni aggiudicatici di cui all’articolo 3, comma 25, D. Lgs. n. 163/2006 

 

Attività di produzione di beni e servizi 
 

X 

 
 
Normativa di riferimento per la partecipazione nella società da parte della Provincia 
Articolo 39, comma 1, L. R. 10/1988 
Articolo 1, punto 10, Statuto provinciale 
Linea programmatiche dell’Amministrazione Provinciale 
 
 
Rispetto dello Statuto dell’Ente SI NO Note 
 X   

 
 
 
Coerenza statuto societario 
rispetto alle finalità dell’Ente 

SI NO Note 

 X   
 

 
 
Connessione con il territorio SI NO Note 
 X   

 
 
 
Società non a scopo prettamente 
industriale o commerciale 

SI NO Note 

 X   
 

 
 
Strettamente necessaria in quanto: la Provincia di Udine è socio fondatore dell’Ente Fiera di 

Pordenone, successivamente trasformatosi nella società Pordenone 
Fiera s.p.a. Tale partecipazione fu mantenuta in sede di riparto 
patrimoniale a seguito dell’istituzione della Provincia di Pordenone, 
avvenuta nell’anno 1970; si tratta quindi di una conseguenza 
dell’originaria estensione del territorio provinciale di Udine, che 
comprendeva anche l’attuale area vasta della Provincia di 
Pordenone, la quale evidenzia la matrice storica, che tuttora 
permane, del legame socio economico fra i due territori contigui, 
sviluppatosi sulla direttrice economico viaria che dall’est Europa 
giunge ai distretti economico industriali del nord Italia. In coerenza 
con le funzioni connesse all'attuazione di programmi concernenti 
l'impianto e l'allestimento di comprensori fieristici di cui all’articolo 
39 della L. R. 10/1988, la Provincia ritiene pertanto di mantenere un 
contatto diretto con i soggetti che gestiscono le realtà fieristiche sul 
territorio dell’area vasta e con altri soggetti che gestiscono realtà 
fieristiche in diversi ambiti territoriali, le cui ricadute possono avere 
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effetti anche sul territorio dell’area vasta amministrata, anche con 
riferimento alle aree di confine. Inoltre, un collegamento con una 
delle due realtà fieristiche della Regione al di fuori del territorio di 
area vasta permette di perseguire l’obiettivo della integrazione a 
livello regionale del sistema fieristico, al fine della razionalizzazione 
delle risorse pubbliche impiegate dallo stesso.  
 
 
Lo statuto della Provincia prevede all’articolo 1, punto 10, che “La 
Provincia di Udine ispira la propria azione amministrativa ai 
principi dell’efficienza, efficacia ed economicità, mirando a 
promuovere uno sviluppo armonico ed integrato del proprio 
territorio, intervenendo per il consolidamento ed il potenziamento 
del sistema insediativi, con particolare riguardo alle aree di 
montagna ed alle zone di confine e favorendo le opportunità di 
lavoro e di servizi finalizzati alla salvaguardia dei nuclei famigliari 
e al loro radicamento nel territorio”.  
 
La linea programmatica dell’Amministrazione Provinciale 
denominata “Sicurezza nel lavoro e sostegno alle imprese” prevede  
inoltre che “Nel concreto ci proponiamo… di promuovere lo 
sviluppo dei distretti…; di sostenere un’ampia azione di marketing 
territoriale…; d’intesa con il mondo del lavoro e dell’Università 
promuovere la cultura manageriale.” 
 
 
La linea programmatica dell’Amministrazione Provinciale 
denominata “Sostenibilità” prevede  inoltre che “Favoriremo e 
incentiveremo lo sviluppo economico e infrastrutturale a condizione 
che esso sia compatibile con la preservazione del territorio e delle 
generazioni che su esso vivranno e lavoreranno”. 
 
 
La linea programmatica dell’Amministrazione Provinciale 
denominata “Qualità” prevede  inoltre che “Consapevoli che la 
Provincia di Udine rappresenta il cuore economico e produttivo 
dlela Regione Friuli Venezia Giulia, l’Ente Provincia di Udine vuole 
essere protagonista di una efficace azione di rafforzamento dei 
sistema produttivo e culturale del Friuli. … E’ necessario che il 
territorio si presenti come sistema e che i diversi soggetti 
partecipino in modo unitario ai vari momenti di confronto… Infine il 
coerente impegno della Provincia negli investimenti per costruire, 
migliorare le infrastrutture sociali e produttive…”. 
 
 
Conseguentemente il mantenimento di detta partecipazione è 
conforme a quanto previsto dall’art. 3, comma 27, della legge 
244/2007. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 38

SCHEDA N. 12 

 
STU TARVISIO 2000 S.P.A. 

 
BILANCIO DI ESERCIZIO 2008 

Capitale sociale Patrimonio 
netto 

 

Quota di 
partecipazione 

€ 600.000,00 € 565.016,00 10,00% 
  € 60.000,00 

 
 

Risultati 
d’esercizio 

2008 2007 2006 
(*) 

 - € 33.122,00 - € 1.862,00 - 
(*) società costituita nell’anno 2007 
 
 

 2008 2007 2006 
Trasferimenti a 

carico del bilancio 
della Provincia 

 

- - € 49.500,00 
Sottoscrizione 
capitale sociale 

Proventi a favore 
della Provincia 

 

- - - 

 
 
OGGETTO SOCIALE 
 
La società ha per oggetto interventi di trasformazione delle aree individuate dal Comune di Tarvisio con la 
deliberazione del consiglio comunale 13 marzo 2002, n. 10, che é allegata con i relativi allegati al presente statuto per 
costituirne parte integrante, ed in particolare:  
1. interventi di riqualificazione e ristrutturazione di aree urbane del Comune di Tarvisio e delle aree dismesse da 
funzioni pubbliche; 
2. valorizzazione delle potenzialità connesse con la realizzazione della pista ciclabile;  
3. interventi connessi di riassetto della rete infrastrutturale della viabilità, dei servizi ed impianti.  
Per il raggiungimento di tali scopi potrà operare mediante:  
- l'acquisizione delle aree interessate dagli interventi, la trasformazione, anche mediante affidamento della relativa 
esecuzione ai soci aderenti in possesso degli attestati o iscrizioni necessari ed in misura pari a quelli richiesti dalla 
legge, e commercializzazione delle medesime per la riqualificazione ambientale, il potenziamento infrastrutturale 
finalizzato prevalentemente al miglioramento della ricettività turistica, aumentando gli standard di qualità delle aree 
medesime;  
- la progettazione, la realizzazione e gestione di opere relative a interventi di urbanizzazione pubblici e privati; 
- la realizzazione e la gestione di infrastrutture. la società potrà inoltre eseguire direttamente e/o indirettamente ogni 
altra operazione attinente o connessa all'oggetto sociale, ivi compreso lo studio, la progettazione, l'esecuzione e la 
realizzazione di impianti specifici. La società, in via non prevalente e con esclusione delle attività riservate previste 
dalla normativa speciale in materia finanziaria, bancaria e professionale, può compiere tutte le operazioni immobiliari, 
mobiliari e finanziarie necessarie o utili al raggiungimento dell'oggetto sociale principale. potrà quindi anche assumere, 
sia direttamente che indirettamente, interessenze, quote di partecipazioni in società, imprese o consorzi aventi oggetto 
analogo, affine o comunque connesso al proprio, sia italiane che estere. 
La società può ricorrere al credito industriale, a finanziamenti per opere pubbliche, a finanziamenti europei, contrarre 
mutui, richiedere fidi, scontare e sottoscrivere effetti sia con istituti pubblici che privati, concedere e ricevere 
fideiussioni e ipoteche di ogni ordine e grado, sviluppare ipotesi di finanza di progetto; può concedere fideiussioni, 
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prestare avalli e consentire iscrizioni ipotecarie sugli immobili sociali e prestare ogni altra garanzia reale e/o personale 
per debiti e obbligazioni proprie, ogni qualvolta l'organo di amministrazione lo ritenga opportuno. 
 
PERCORSO DI EVENTUALE DISMISSIONE DELLA QUOTA 
 
VENDITA: sono previste limitazioni statutarie alla alienazione delle azioni. 
 
 
 
VALUTAZIONE RISPETTO ART. 1, COMMA 27, LEGGE 244/2007 (FINANZIARIA 2008) 
 
Attività svolta dalla società ai sensi di quanto previsto dall’art. 3, comma 27, Legge 244/2007 
Servizi di interesse generale 
 

 

Servizi di committenza o di centrali di committenza a livello regionale a supporto di enti senza scopo di 
lucro e di amministrazioni aggiudicatici di cui all’articolo 3, comma 25, D. Lgs. n. 163/2006 

 

Attività di produzione di beni e servizi 
 

X 

 
 
Normativa di riferimento per la partecipazione nella società da parte della Provincia 
Articolo 120 D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 
Articolo 1, punto 10, Statuto Provinciale 
Linee Programmatiche dell’Amministrazione 
 
 
Rispetto dello Statuto dell’Ente SI NO Note 
 X   

 
 
Coerenza statuto societario 
rispetto alle finalità dell’Ente 

SI NO Note 

 X   
 

 
Connessione con il territorio SI NO Note 
 X   

 
 
Società non a scopo prettamente 
industriale o commerciale 

SI NO Note 

 X   
 

 
 
Strettamente necessaria in quanto: l’articolo 120 TUEL prevede la partecipazione delle Province alle 

STU. 
Nel caso specifico, come si desume dalla motivazione contenuta 
nella deliberazione del Consiglio Provinciale n. 1 del 09.01.2006, 
con la quale la Provincia di Udine, verificato il rispetto dei requisiti 
di legge indicati dall’articolo 120 TUEL, ha ritenuto di aderire alla 
società e ne ha approvato lo statuto, la partecipazione della Provincia 
di Udine è finalizzata alla realizzazione di un progetto di recupero e 
riqualificazione di alcune aree del Comune di Tarvisio, che saranno 
riutilizzate per finalità di utilità sociale e che assumono rilievo 
provinciale in quanto la riqualificazione stessa avrà rilessi positivi 
per tutta la vallata interessata. 
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Lo statuto della Provincia prevede all’articolo 1, punto 10, che “La 
Provincia di Udine ispira la propria azione amministrativa ai 
principi dell’efficienza, efficacia ed economicità, mirando a 
promuovere uno sviluppo armonico ed integrato del proprio 
territorio, intervenendo per il consolidamento ed il potenziamento 
del sistema insediativi, con particolare riguardo alle aree di 
montagna ed alle zone di confine”. 
 
 
La Linea Programmatica “Sostenibilità” prevede che “Favoriremo e 
incentiveremo lo sviluppo economico e infrastrutturale a condizione 
che esso sia compatibile con la preservazione del territorio e delle 
generazioni che su esse vivranno e lavoreranno”. 
 
 
Conseguentemente il mantenimento di detta partecipazione è 
conforme a quanto previsto dall’art. 3, comma 27, della legge 
244/2007. 
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SCHEDA N. 13 

 
UDINE E GORIZIA FIERE S.P.A. 

 
 
BILANCIO DI ESERCIZIO 2008 

Capitale sociale Patrimonio netto 
 

Quota di 
partecipazione 

€ 6.090.208,00 € 8.142.329,00 22,87% 
  € 1.392.637,00 

 
 

Risultati 
d’esercizio 

2008 2007 2006 

 € 141.712,00 - € 1.159.619,00 - € 43.846,00  
 
 

 2008 2007 2006 
Trasferimenti a 

carico del bilancio 
della Provincia 

 

€ 56.698,50 
Finanziamento progetti 

specifici di settore 

€ 54.968,19 
Finanziamento progetti 

specifici di settore 

€ 43.245,68 
Finanziamento progetti 

specifici di settore 
Proventi a favore 
della Provincia 

 

- - - 

 
 
OGGETTO SOCIALE 
 
La società ha per oggetto l'organizzazione, la coordinazione e la gestione dei sistemi fieristici, espositivi, congressuali e 
dei servizi rivolti alla promozione e alla commercializzazione a livello locale, nazionale ed internazionale di beni e 
servizi e l'attuazione di ogni altra manifestazione di carattere economico, culturale, turistico e sportivo che possa 
utilmente collegarsi con l'attività fieristica. la società può inoltre offrire e cedere a terzi know-how, consulenze e 
modelli organizzativi concernenti la gestione di manifestazioni ed eventi.  
La società può altresì gestire il quartiere fieristico, costituito dalle aree appositamente attrezzate ed edificate per 
ospitare manifestazioni fieristiche e, in generale, il patrimonio immobiliare per l'organizzazione di eventi e per ogni 
utilizzo economico-gestionale ritenuto opportuno e proficuo. 
L'attività della società e' finalizzata ad incentivare e promuovere le economie locali e valorizzare i relativi sistemi 
produttivi nel quadro regionale e nazionale, con particolare riguardo ai settori che caratterizzano l'economia friulana e 
regionale, e nel quadro estero, a quelli dell'Europa centrale ed orientale. 
La società inoltre favorisce lo sviluppo delle relazioni commerciali, della cooperazione internazionale e del progresso 
tecnologico, anche a beneficio del consumatore. 
Potranno essere sviluppate attività ricettive, di servizio e utilities collegate alle manifestazioni. 
La società potrà sfruttare le risorse, anche ambientali, di cui e' dotata per la produzione di servizi di utilizzo diretto e/o 
a favore di terzi. 
Nell'osservanza delle norme vigenti, la società potrà effettuare ogni attività strumentale ritenuta utile o comunque 
connessa al raggiungimento dello scopo sociale. 
Al fine del raggiungimento degli scopi sociali, la società può: 
* assumere interessenze, quote o partecipazioni anche azionarie in altre società, imprese, consorzi ed enti anche di tipo 
associativo aventi scopi affini, analoghi, complementari o strumentali al proprio; 
* in via non prevalente, non nei confronti del pubblico e con esclusione delle attività riservate previste dal decreto 
legislativo 1 settembre 1993 n. 385 e dal decreto legislativo 24 febbraio 1998 n. 58, compiere tutte le operazioni 
commerciali, finanziarie, mobiliari ed immobiliari che siano ritenute utili o necessarie per il raggiungimento 
dell'oggetto sociale, compreso l'acquisto, la rivendita e l'assunzione in affitto di aziende di terzi purché del settore; 



 42

* partecipare a gare e concorsi di qualunque genere oltreché associare in partecipazione terzi per singoli affari o per 
l'intera gestione; 
* concedere fideiussioni, consentire iscrizioni ipotecarie sugli immobili sociali e prestare avalli e ogni altra garanzia 
reale e/o personale a garanzia di debiti e obbligazioni proprie o di terzi ogni qualvolta l'organo 
amministrativo lo ritenga opportuno. 
 
 
 
PERCORSO DI EVENTUALE DISMISSIONE DELLA QUOTA 
 
VENDITA: sono previste limitazioni statutarie alla alienazione delle azioni. 
 
 
 
VALUTAZIONE RISPETTO ART. 1, COMMA 27, LEGGE 244/2007 (FINANZIARIA 2008) 
 
Attività svolta dalla società ai sensi di quanto previsto dall’art. 3, comma 27, Legge 244/2007 
Servizi di interesse generale 
 

 

Servizi di committenza o di centrali di committenza a livello regionale a supporto di enti senza scopo di 
lucro e di amministrazioni aggiudicatici di cui all’articolo 3, comma 25, D. Lgs. n. 163/2006 

 

Attività di produzione di beni e servizi 
 

X 

 
Normativa di riferimento per la partecipazione nella società da parte della Provincia 
Articolo 39, comma 1, L. R. 10/1988 
Articolo 1, punto 10, Statuto provinciale 
Linea programmatiche dell’Amministrazione Provinciale 
 
Rispetto dello Statuto dell’Ente SI NO Note 
 X   

 
 
Coerenza statuto societario 
rispetto alle finalità dell’Ente 

SI NO Note 

 X   
 

 
Connessione con il territorio SI NO Note 
 X   

 
 
Società non a scopo prettamente 
industriale o commerciale 

SI NO Note 

 X   
 

 
 
Strettamente necessaria in quanto: in coerenza con le funzioni connesse all'attuazione di programmi 

concernenti l'impianto e l'allestimento di comprensori fieristici di cui 
all’articolo 39 della L.R. 10/1988, la Provincia ritiene di mantenere 
un contatto diretto con i soggetti che gestiscono le realtà fieristiche 
sul territorio dell’area vasta o con altri soggetti che gestiscono realtà 
fieristiche in diversi ambiti territoriali, le cui ricadute possono avere 
effetti anche sul territorio dell’area amministrata. 
In tal senso, anche il finanziamento di progetti specifici di settore 
consente alla Provincia di attivare iniziative mirate, connesse alle 
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proprie finalità istituzionali, nell’ambito del comprensorio fieristico, 
nonché di confrontare le diverse esperienze mediante un approccio 
metodologico multifocale volto a rilevare possibili sinergie e a 
migliorare le performance.  
 
Lo statuto della Provincia prevede all’articolo 1, punto 10, che “La 
Provincia di Udine ispira la propria azione amministrativa ai 
principi dell’efficienza, efficacia ed economicità, mirando a 
promuovere uno sviluppo armonico ed integrato del proprio 
territorio, intervenendo per il consolidamento ed il potenziamento 
del sistema insediativi, con particolare riguardo alle aree di 
montagna ed alle zone di confine e favorendo le opportunità di 
lavoro e di servizi finalizzati alla salvaguardia dei nuclei famigliari 
e al loro radicamento nel territorio”.   
 
La linea programmatica dell’Amministrazione Provinciale 
denominata “Sicurezza nel lavoro e sostegno alle imprese” prevede  
inoltre che “Nel concreto ci proponiamo… di promuovere lo 
sviluppo dei distretti…; di sostenere un’ampia azione di marketing 
territoriale…; d’intesa con il mondo del lavoro e dell’Università 
promuovere la cultura manageriale.” 
 
La linea programmatica dell’Amministrazione Provinciale 
denominata “Sostenibilità” prevede  inoltre che “Favoriremo e 
incentiveremo lo sviluppo economico e infrastrutturale a condizione 
che esso sia compatibile con la preservazione del territorio e delle 
generazioni che su esso vivranno e lavoreranno”. 
 
La linea programmatica dell’Amministrazione Provinciale 
denominata “Qualità” prevede  inoltre che “Consapevoli che la 
Provincia di Udine rappresenta il cuore economico e produttivo 
della Regione Friuli Venezia Giulia, l’Ente Provincia di Udine vuole 
essere protagonista di una efficace azione di rafforzamento dei 
sistema produttivo e culturale del Friuli. … E’ necessario che il 
territorio si presenti come sistema e che i diversi soggetti 
partecipino in modo unitario ai vari momenti di confronto… Infine il 
coerente impegno della Provincia negli investimenti per costruire, 
migliorare le infrastrutture sociali e produttive…”. 
 
Conseguentemente il mantenimento di detta partecipazione è 
conforme a quanto previsto dall’art. 3, comma 27, della legge 
244/2007. 
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SCHEDA N. 14 

 
FRIULENERGIE S. R. L. 

 
 
BILANCIO DI ESERCIZIO 2008 

Capitale sociale Patrimonio netto 
 

Quota di 
partecipazione 

€ 97.367,00 € 9.049.389,00 0,86% 
  € 835,00 

 
 

Risultati 
d’esercizio 

2008 2007 2006 
(*) 

 € 2.771.406,00 - € 359.672,00  
(*) società costituita nell’anno 2007 
 
 

 2008 2007 2006 
Trasferimenti a 

carico del bilancio 
della Provincia 

 

- - - 

Proventi a favore 
della Provincia 

 

- - - 

 
 
 
 
OGGETTO SOCIALE 
 
La società ha per oggetto:   
1) direttamente ovvero a mezzo di partecipazioni in altre società o enti oppure mediante rapporti contrattuali 
con terzi e con i soci, ed in ogni caso nei limiti e nel rispetto della normativa vigente in materia, la 
produzione e la vendita, in Italia e all'estero, di energia generata dalle seguenti fonti rinnovabili:   
A) idroelettriche;   
B) solari (termiche, termodinamiche, fotovoltaiche);   
C) eoliche;   
D) da termovalorizzazione;   
E) geotermiche;   
2) lo studio, la progettazione, la costruzione, l'installazione, la gestione, la manutenzione, la vendita, il 
noleggio, anche separatamente, di tecnologie ed impianti nei settori di attività sopra specificata;   
3) l'esecuzione di ogni altra operazione e servizio, anche di commercializzazione, attinente o connesso alle 
attività di cui sopra, nessuna esclusa, nonché la realizzazione di infrastrutture e di altre opere.   
La società potrà realizzare e gestire le attività di cui sopra direttamente, "per conto", in concessione, in 
appalto o in qualsiasi altra forma, anche su richiesta di terzi, siano essi enti pubblici o privati, anche non 
soci.   
La società, inoltre, ha per oggetto l'acquisto, la detenzione, l'assunzione, l'amministrazione, la gestione e la 
vendita, non nei confronti del pubblico, di azioni, obbligazioni, partecipazioni societarie (rappresentate o 
meno da titoli), fondi, titoli sia pubblici che privati, tipici ed atipici, quote sociali, aziende, partecipazioni 
finanziarie in genere, di qualsiasi natura e genere.   
La società, in via non prevalente, non nei confronti del pubblico, e con esclusione delle attività riservate 
previste dai decreti legislativi 385/93 e 58/98, e successive integrazioni e modificazioni, può compiere tutte 
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le operazioni immobiliari, mobiliari e finanziarie necessarie od utili al raggiungimento dell'oggetto sociale 
principale. A tal fine può concedere fidejussioni, prestare avalli e consentire iscrizioni ipotecarie sugli 
immobili sociali e prestare ogni altra garanzia reale e/o personale per debiti e obbligazioni propri o di terzi.  
Ove la società intendesse effettuare la raccolta del risparmio presso soci e/o dipendenti, ciò dovrà avvenire 
in conformità della delibera cicr 19 luglio 2005 n. 1058 (pubblicata sulla gazzetta ufficiale n. 188 del 13 
agosto 2005), in relazione all'art. 11 del D. lgs. 1  settembre 1993 n. 385, salve le eventuali disposizioni 
integrative e modificative. 
 
 
PERCORSO DI EVENTUALE DISMISSIONE DELLA QUOTA 
 
VENDITA: sono previste limitazioni statutarie alla alienazione delle azioni.  
 
 
 
VALUTAZIONE RISPETTO ART. 1, COMMA 27, LEGGE 244/2007 (FINANZIARIA 2008) 
 
Attività svolta dalla società ai sensi di quanto previsto dall’art. 3, comma 27, Legge 244/2007 
Servizi di interesse generale 
 

 

Servizi di committenza o di centrali di committenza a livello regionale a supporto di enti senza scopo di 
lucro e di amministrazioni aggiudicatici di cui all’articolo 3, comma 25, D. Lgs. n. 163/2006 

 

Attività di produzione di beni e servizi 
 

X 

 
 
Normativa di riferimento per la partecipazione nella società da parte della Provincia 
Art. 17, comma 1, lett. a) e lett. f), L. R. 1/2006 
Articolo 1, punto 10, Statuto Provinciale 
Linee Programmatiche dell’Amministrazione Provinciale 
 
 
Rispetto dello Statuto dell’Ente SI NO Note 
 X   

 
 
 
Coerenza statuto societario 
rispetto alle finalità dell’Ente 

SI NO Note 

 X   
 

 
 
Connessione con il territorio SI NO Note 
 X   

 
 
 
Società non a scopo prettamente 
industriale o commerciale 

SI NO Note 

 X   
 

 
 
 
Strettamente necessaria in quanto: la società è stata creata quale cessione di un ramo d’azienda da parte 

della società CAFC S.p.a.: quindi, senza trasferimento diretto di 
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risorse da parte degli enti soci. La partecipazione della Provincia è 
funzionale all’esercizio delle funzioni in materia di tutela e 
valorizzazione dell’ambiente e di tutela dagli inquinamenti, in 
quanto la società si occupa di promuovere la produzione di energia 
da fonti rinnovabili.  
In tale contesto, la promozione dell’utilizzo di fonti rinnovabili può 
essere attuata in modo più efficiente ed efficace attraverso la 
partecipazione ad una realtà imprenditoriale già esistente, dotata di 
consistenti risorse economico finanziarie e di un ampio patrimonio 
di professionalità e know-how, rispetto alla creazione ex novo di 
nuovi soggetti cui trasferire adeguate risorse e personale qualificato. 
 
 
Lo statuto della Provincia prevede all’articolo 1, punto 10, che “La 
Provincia di Udine ispira la propria azione amministrativa ai 
principi dell’efficienza, efficacia ed economicità, mirando a 
promuovere uno sviluppo armonico ed integrato del proprio 
territorio…”. 
 
La Linea programmatica “L’ambiente e la promozione della qualità 
della vita” prevede inoltre che  “Siano avviate politiche ambientali 
che affrontino argomenti quali l’utilizzo ragionato delle risorse 
naturali, il ricorso a fonti energetiche alternative, lo sviluppo di 
economie correlate con la conservazione dell’ambiente e l’aumento 
dei controlli ambientali” 
 
 
La Linea programmatica “L’ambiente e la promozione della qualità 
della vita” prevede che “Speciale attenzione verrà attribuita al 
rapporto fra territorio ed energia nella prospettiva di sviluppare 
fonti alternative, sostenibili e coerenti con le caratteristiche del 
territorio”. 
 
 
Conseguentemente il mantenimento di detta partecipazione è 
conforme a quanto previsto dall’art. 3, comma 27, della legge 
244/2007. 
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SCHEDA N. 15 

 
UCIT S. R. L. 

 
 
BILANCIO DI ESERCIZIO 2008 

Capitale sociale Patrimonio 
netto 

 

Quota di 
partecipazione 

€ 30.000,00 € 152.746,00 77,78% 
  € 23.334,00 

 
 

Risultati 
d’esercizio 

2008 2007 2006 

 € 127.132,00 € 344,00 - € 4.730,00 
 
 

 2008 2007 2006 
Trasferimenti a 

carico del bilancio 
della Provincia 

 

- - € 23.334,00 
Sottoscrizione 
capitale sociale 

Proventi a favore 
della Provincia 

 

- - - 

 
 
 
OGGETTO SOCIALE  
 
La società ha per oggetto, sul territorio della provincia di Udine, la gestione per conto od in supporto ad enti 
o altri soggetti esclusivamente pubblici, di attività finalizzate a: 
1) controlli necessari ad accertare l'effettivo stato di manutenzione ed esercizio degli impianti termici degli 
edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia, in attuazione dell'articolo 31, comma 3, della legge 9 
gennaio 1991, n. 10 e successive modifiche ed integrazioni; 
2) accertamento della sicurezza degli impianti di utenze a gas ai sensi delle disposizioni di legge e delle 
emanazioni dell'autorità per l'energia elettrica e il gas; 
3) accertamento della conformità alle norme vigenti degli impianti di riscaldamento e di climatizzazione; 
4) verifiche in materia energetica. 
Le attività svolte per gli enti soci ed i servizi resi alle collettività da essi rappresentate devono in ogni caso 
costituire la parte più rilevante delle attività della società. 
Eventuali residue attività esercitate non dovranno arrecare pregiudizio alcuno alle attività rese agli enti locali 
soci. 
Al fine di meglio perseguire l'oggetto sociale la società potrà, in via non prevalente, non nei confronti del 
pubblico: 
1) compiere tutte le operazioni immobiliari, mobiliari e finanziarie ed assumere tutte le iniziative utili al 
raggiungimento dell'oggetto sociale nel rispetto delle limitazioni previste da leggi speciali che regolano le 
attività in materia finanziaria e creditizia; 
2) assumere interessenze, quote, partecipazioni anche azionarie in altre società ed enti aventi scopi affini, 
analoghi o complementari; 
3) concedere fideiussioni, prestare avalli e consentire iscrizioni ipotecarie sugli immobili sociali, anche a 
garanzia di debiti e obbligazioni di terzi ogni qualvolta l'organo amministrativo lo ritenga opportuno. 
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PERCORSO DI EVENTUALE DISMISSIONE DELLA QUOTA 
 
VENDITA: sono previste limitazioni statutarie alla alienazione della partecipazione.  
 
 
 
VALUTAZIONE RISPETTO ART. 1, COMMA 27, LEGGE 244/2007 (FINANZIARIA 2008) 
 
Attività svolta dalla società ai sensi di quanto previsto dall’art. 3, comma 27, Legge 244/2007 
Servizi di interesse generale 
 

X 

Servizi di committenza o di centrali di committenza a livello regionale a supporto di enti senza scopo di 
lucro e di amministrazioni aggiudicatici di cui all’articolo 3, comma 25, D. Lgs. n. 163/2006 

 

Attività di produzione di beni e servizi 
 

 

 
 
Normativa di riferimento per la partecipazione nella società da parte della Provincia 
Articolo 31, comma 3, L. 10/1991 
Articolo 1, punto 9, Statuto Provinciale 
Linee Programmatiche dell’Amministrazione Provinciale 
 
 
Rispetto dello Statuto dell’Ente SI NO Note 
 X   

 
 
 
Coerenza statuto societario 
rispetto alle finalità dell’Ente 

SI NO Note 

 X   
 

 
 
Connessione con il territorio SI NO Note 
 X   

 
 
 
Società non  a scopo prettamente 
industriale o commerciale 

SI NO Note 

 X   
 

 
 
 
Strettamente necessaria in quanto: in linea con quanto previsto dalla Legge 10/1991, la società è stata 

creata per l’esecuzione dei controlli necessari ad accertare l'effettivo 
stato di manutenzione ed esercizio degli impianti termici degli 
edifici, ai fini del contenimento dei consumi di energia. Il 
mantenimento della partecipazione nella società è finalizzato a 
conservare una maggiore efficienza ed efficacia dell’azione 
amministrativa. Attraverso questa esternalizzazione di funzioni 
l’Ente persegue infatti il raggiungimento di un equilibro di gestione 
senza alcun gravame sul proprio bilancio, garantendosi nel 
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contempo una maggiore flessibilità operativa. 
L’affidamento della funzione di controllo sullo stato di 
manutenzione ed esercizio degli impianti termici ai sensi di quanto 
previsto dalla Legge 10/1991 si svolge senza costi a carico della 
Provincia; la società, infatti, si autofinanzia con i proventi del 
servizio reso alla cittadinanza, ed opera sotto il controllo della 
Provincia, che svolge il c.d. “controllo analogo” sulla stessa.   
 
 
Lo statuto della Provincia di Udine prevede inoltre, all’articolo 1 
“Principi fondamentali”, punto 9, che “… il patrimonio umano, 
artistico ed ambientale… fanno parte integrante della vita e delle 
istituzioni della comunità provinciale”. 
 
 
La Linea programmatica “Sicurezza nel lavoro e sostegno alle 
imprese” prevede inoltre, relativamente al settore ambiente, 
“Sviluppare una cultura dell’ambiente, un uso razionale ed 
ecosostenibile delle risorse…”. 
 
 
La Linea programmatica “L’ambiente e la promozione della qualità 
della vita” prevede inoltre che  “Siano avviate politiche ambientali 
che affrontino argomenti quali l’utilizzo ragionato delle risorse 
naturali, il ricorso a fonti energetiche alternative, lo sviluppo di 
economie correlate con la conservazione dell’ambiente e l’aumento 
dei controlli ambientali” 
 
Conseguentemente il mantenimento di detta partecipazione è 
conforme a quanto previsto dall’art. 3, comma 27, della legge 
244/2007. 
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SCHEDA N. 16 

 
DITEDI S. CONS. A R. L. 

 
 
ESERCIZIO 2009 (primo esercizio di funzionamento) 

Capitale sociale Patrimonio 
netto 

 

Quota di 
partecipazione 

€ 100.000,00 € 100.000,00 14,00% 
  € 14.000,00 

 
 

Risultati 
d’esercizio 

2008 2007 2006 

 - - - 
 
 

 2008 2007 2006 
Trasferimenti a 

carico del bilancio 
della Provincia 

 

- - - 

Proventi a favore 
della Provincia 

 

- - - 

 
Nota: la società è stata costituita nell’anno 2009. Con deliberazione consigliare n. 1/2009 
d’ordine,  licenziata nella seduta del 30.01.2009, è stato impegnato l’importo complessivo di € 
49.000,00 a favore della società per: 

- sottoscrizione capitale sociale: € 14.000,00 
- trasferimento per spese di funzionamento: € 7.000,00 
- trasferimento per finanziamento attività progettuale dell’Agenzia: € 28.000,00    

 
 
 
OGGETTO SOCIALE 
 
L'agenzia per lo sviluppo del distretto industriale delle tecnologie digitali e' una società consortile a responsabilità 
limitata, a capitale misto pubblico e privato. La società consortile, in conformità alla legge regionale Friuli Venezia 
Giulia n. 27/1999, art. 6, e successive modifiche e integrazioni,  e in armonia con le linee di politica industriale della 
regione Friuli Venezia Giulia:  
a) svolge l'attività di animazione territoriale, sia ai fini della cooperazione tra soggetti istituzionali sia a supporto dei 
progetti imprenditoriali;  
b) verifica la compatibilità con le finalità della legge e con le linee strategiche del programma dei progetti di iniziativa 
pubblica e privata, al fine di ammetterli alle risorse regionali; 
c) svolge attività di monitoraggio e di studio dei fenomeni rilevanti per il distretto ed in particolare di quelli che ne 
modificano la configurazione e le fonti del vantaggio competitivo; d) adotta il programma di sviluppo e cura il 
controllo del suo stato di attuazione; e) e' soggetto titolare del marchio distrettuale di qualità;  
f) può erogare servizi. nello svolgimento delle proprie attività, l'agenzia opera senza discriminazione tra le imprese del 
distretto e attenendosi alle norme comunitarie e nazionali in materia di concorrenza ed aiuti di stato. in caso di 
prestazione di servizi dietro pagamento di corrispettivo, l'agenzia si attiene al principio del prezzo di mercato.    
La società ha, quindi, le seguenti principali attività: realizzare un network tra diversi attori del territorio che operano in 
ambito ICT attraverso la promozione della cultura del distretto e attività di animazione; attivare un monitoraggio delle 
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competenze ICT (information comunications technologies) per favorire momenti di analisi e discussione sulle tendenze 
in atto nel settore e sulle tecnologie emergenti, valorizzando l'apporto distintivo di ciascuno, la creazione, diffusione e 
condivisione di conoscenze, competenze e professionalità per incidere sullo sviluppo del territorio; sviluppare 
coerentemente con le necessità del territorio e le nuove tecnologie attività di alta formazione e aggiornamento; favorire 
la creazione di nuovi centri di eccellenza dove valorizzare attività di ricerca applicata in settori nuovi o emergenti 
dell'ict con rapida ricaduta industriale, rafforzando all'interno l'identità della comunità distrettuale e all'esterno il 
confronto e lo scambio culturale, commerciale e produttivo; favorire approcci multidisciplinari che includano l'ict nelle 
competenze chiave, sostenendo il potenziamento e l'evoluzione qualitativa del posizionamento sul mercato delle 
imprese distrettuali; promuovere i collegamenti e le relazioni nazionali ed internazionali, favorendo 
l'internazionalizzazione delle imprese e la penetrazione in nuovi mercati in modo da attrarre nel distretto iniziative da 
sviluppare con i principali players del settore e favorire le iniziative da parte delle imprese del distretto; favorire lo 
sviluppo delle imprese del settore ict e la loro aggregazione anche attraverso la realizzazione di progetti di ricerca 
finalizzati al rafforzamento competitivo e alla cooperazione; curare e promuovere, attraverso azioni di marketing 
territoriale, l'immagine ed il marchio di qualità del distretto, considerandoli risorse fondamentali per rafforzare 
l'identità dello stesso; favorire la creazione e lo sviluppo di strutture e risorse, come i centri di servizi alle imprese e i 
marchi collettivi di qualità, in grado di sostenere l'evoluzione competitiva delle imprese insediate nel distretto e di 
generare benefici collettivi; sostenere il miglioramento delle condizioni ambientali, paesaggistiche e naturalistiche del 
territorio del distretto, quali elementi di valore aggiunto del distretto stesso, interagendo anche rispetto ad una oculata 
gestione delle fonti non rinnovabili di energia, la tutela del comprensorio da forme di inquinamento, lo sviluppo di 
forme di mobilità sostenibile, la diffusione dei principi di sviluppo sostenibile dell'"agenda 21", ponendo massima 
attenzione alla qualità della vita e alla sicurezza sul lavoro;  promuovere il coordinamento per il riordino delle politiche 
territoriali e lo sviluppo di opere di sistemi infrastrutturali ed impiantistici, in particolare in abbinamento tra soggetti 
pubblici e privati anche mediante integrazione dei diversi strumenti di intervento (quali infrastrutture, tecnologie, 
attività e servizi di ricerca e innovazione, formazione, incentivi); stimolare l'attività innovativa incoraggiando 
l'interazione intensiva, l'uso in comune di installazioni e lo scambio di conoscenze ed esperienze, nonché contribuendo 
in maniera effettiva al trasferimento di tecnologie, alla messa in rete e alla diffusione delle informazioni, quale polo 
d'innovazione del distretto delle tecnologie digitali ai sensi della disciplina comunitaria in materia di aiuti di stato a 
favore di ricerca, sviluppo e innovazione (ai sensi della comunicazione della commissione europea 2006/c 323/1).   
La società potrà (in relazione al predetto ambito) svolgere anche operazioni con terzi non connotate da mutualità 
consortile, purché tale attività lucrativa resti sempre strumentale ed accessoria rispetto all'attività mutualistica 
principale della società consortile stessa. la società potrà erogare i servizi previsti dall'art. 6 lettera f) L. R.  Friuli 
Venezia Giulia 27/99 (e s.m.i.) e compiere,con esclusione delle attività riservate dal  d. lgs. 385/1993 e dal d. lgs. 
58/1998, tutte le operazioni mobiliari, immobiliari, industriali e finanziarie e tutti quegli atti occorrenti per il 
perseguimento dell'oggetto sociale.  
La società eserciterà ogni attribuzione in applicazione di disposizioni fiscali, amministrative, contabili e finanziarie 
previste da leggi e provvedimenti comunitari, nazionali, regionali, nonché da regolamenti comunali finalizzati a 
favorire la crescita economica e competitiva del distretto. 
 
 
PERCORSO DI EVENTUALE DISMISSIONE DELLA QUOTA 
 
VENDITA: sono previste limitazioni statutarie alla alienazione della partecipazione.  
 
 
 
VALUTAZIONE RISPETTO ART. 1, COMMA 27, LEGGE 244/2007 (FINANZIARIA 2008) 
 
Attività svolta dalla società ai sensi di quanto previsto dall’art. 3, comma 27, Legge 244/2007 
Servizi di interesse generale 
 

 

Servizi di committenza o di centrali di committenza a livello regionale a supporto di enti senza scopo di 
lucro e di amministrazioni aggiudicatici di cui all’articolo 3, comma 25, D. Lgs. n. 163/2006 

 

 Attività di produzione di beni e servizi 
 

X 

 
 
Normativa di riferimento per la partecipazione nella società da parte della Provincia 
Articolo 15, comma 3, L. R. 4/2005 
Articolo 1, punto 9, Statuto Provinciale 
Linee Programmatiche dell’Amministrazione Provinciale 
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Rispetto dello Statuto dell’Ente SI NO Note 
 X   

 
 
Coerenza statuto societario 
rispetto alle finalità dell’Ente 

SI NO Note 

 X   
 

 
Connessione con il territorio SI NO Note 
 X   

 
 
Società non a scopo prettamente 
industriale o commerciale 

SI NO Note 

 X   
 

 
Strettamente necessaria in quanto: in linea con quanto previsto dalla L. R. 4/2005, la società è stata 

costituita per la promozione dello sviluppo economico e per lo 
svolgimento di azioni di marketing territoriale. 
 
Lo statuto della Provincia di Udine prevede inoltre, all’articolo 1 
“Principi fondamentali”, punto 9, che “le realtà del lavoro e 
dell’economia… , fanno parte integrante della vita e delle istituzioni 
della Provincia di Udine”. 
 
La linea programmatica dell’Amministrazione Provinciale 
denominata “L’economia il lavoro e la formazione professionale” 
prevede  che “Le politiche per il lavoro costituiscono uno degli 
obiettivi centrali dell’azione della Provincia, all’interno del 
complessivo disegno di sviluppo economico – sociale che si intende 
portare avanti nel rispetto delle caratteristiche delle diverse aree 
che ne compongono il territorio”. 
 
La linea programmatica dell’Amministrazione Provinciale 
denominata “L’economia il lavoro e la formazione professionale” 
prevede  inoltre che “L’intervento della Provincia vuole creare le 
condizioni affinché si possano esprimere e valorizzare le risorse 
umane della comunità e affinché le tante competenze tecniche e 
professionali siano supporto efficace alla crescita delle imprese ed 
alle loro reali esigenze”. 
 
La linea programmatica dell’Amministrazione Provinciale 
denominata “Sicurezza nel lavoro e sostegno alle imprese” prevede  
inoltre che “Nel concreto ci proponiamo un forte ruolo propositivo 
all’interno delle ASDI dei quattro consorzi industriali; di 
promuovere lo sviluppo dei distretti…; di sostenere un’ampia azione 
di marketing territoriale…; d’intesa con il mondo del lavoro e 
dell’Università promuovere la cultura manageriale.” 
 
Conseguentemente il mantenimento di detta partecipazione è 
conforme a quanto previsto dall’art. 3, comma 27, della legge 
244/2007. 
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SCHEDA N. 17 

 
EUROLEADER S. CONS. A R. L. 

 
BILANCIO DI ESERCIZIO 2008  

Capitale sociale Patrimonio netto
 

Quota di 
partecipazione 

€ 119.990,00 € 96.466,00 27,28% 
  € 32.727,90 

 
 
Risultati d’esercizio 

 
2008 2007 2006 

 - € 23.525,00 - € 182.767 ,00 € 438,00 
 
 

 2008 2007 
(*) 

2006 
(*) 

Trasferimenti a carico 
del bilancio della 

Provincia 
 

€ 32.727,90 
Sottoscrizione 
capitale sociale 

- 
 

- 

Proventi a favore della 
Provincia 

 

- - - 

 
(*) La Provincia di Udine ha deliberato l’adesione alla società con atto consigliare n. 36 d’ordine 
del 16.07.2008. 
 
 
OGGETTO SOCIALE 
 
La società consortile non ha scopo di lucro e si prefigge di attivare ogni forma di collaborazione ed iniziativa 
tesa a favorire e sostenere lo sviluppo ed il potenziamento delle attività economiche, culturali e sociali in 
genere, con particolare riferimento a quelle agricole, artigianali, turistiche, agrituristiche e dei servizi, 
prioritariamente nel territorio attualmente compreso nelle Comunità montane della Carnia e del Gemonese. 
al fine di raggiungere gli obiettivi di cui allo scopo sociale, la società potrà: 
- promuovere l avvio di iniziative economiche nei settori dell’agricoltura, dell’agriturismo e dell’agrindustria; 
del turismo del tempo libero, del turismo commerciale e di quello culturale; dell’artigianato produttore di beni 
e servizi; dei servizi a favore delle imprese locali, compresi quelli di formazione e riqualificazione delle 
risorse umane; 
- prestare servizi alle imprese operanti in tali settori e promuovere lo studio, l attuazione e il coordinamento 
di iniziative utili alla promozione dello sviluppo sociale, economico ed ambientale delle zone omogenee di 
riferimento, in stretto collegamento con le altre aree della Regione autonoma Friuli – Venezia Giulia e di 
quelle contermini.  
In particolare potrà avviare tutte le attività che riterrà utili e necessarie, come: 
a) elaborare, progettare e gestire programmi, piani e progetti previsti nell’ambito delle iniziative dell’unione 
europea; 
b) sostenere un azione di sensibilizzazione, di gestione e di animazione socio-economica, compresa l 
assistenza e il supporto tecnico alle attività imprenditoriali, con particolare attenzione all imprenditoria 
giovanile; 
c) attivare e gestire una rete di servizi a livello comprensoriale, in collaborazione anche con strutture 
economiche e sociali operanti sul territorio, per la popolazione residente, le imprese, gli enti locali e i turisti; 
organizzare e gestire servizi per conto dei comuni, enti in genere, loro consorzi ed imprese private; 
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d) promuovere l immagine delle potenzialità economiche e culturali del territorio, anche attraverso l 
elaborazione di azioni di marketing per i prodotti, i servizi e le iniziative locali, e ricercare la loro collocazione 
sul mercato, promuovere altresi' la valorizzazione di attività turistiche, agrituristiche e artigianali, anche 
attraverso la commercializzazione dei relativi prodotti; 
e) incentivare e gestire la promozione, l organizzazione e la gestione di attività di educazione permanente, 
di riqualificazione e di formazione professionale ed imprenditoriale. 
La società potrà inoltre svolgere le attività in oggetto sia per conto proprio che per conto di terzi, sia 
direttamente che sotto forma consortile o associativa, potrà assumere partecipazioni ed interessenze in 
imprese aventi oggetto analogo, affine o connesso con il proprio. 
La società potrà svolgere inoltre ogni e qualsiasi attività complementare, affine o comunque connessa con 
le precedenti. 
La società può assumere e dare mandati ed incarichi per la produzione e commercializzazione dei prodotti e 
servizi stessi sia nell’ambito nazionale che all’estero. 
La società, per il raggiungimento dell’oggetto sociale, potrà compiere tutte le operazioni commerciali, 
industriali ed immobiliari ed inoltre potrà compiere, in via non prevalente e del tutto accessoria e strumentale 
e comunque con espressa esclusione di qualsiasi attività svolta nei confronti del pubblico, operazioni 
finanziarie e mobiliari, concedere fidejussioni, avalli, cauzioni, garanzie anche a favore di terzi, nonché 
assumere, solo a scopo di stabile investimento e non di collocamento, sia direttamente che indirettamente, 
partecipazioni in società italiane ed estere aventi oggetto analogo, affine o connesso al proprio. 
 
 
PERCORSO DI EVENTUALE DISMISSIONE DELLA QUOTA 
 
VENDITA: sono previste limitazioni statutarie alla alienazione della partecipazione.  
 
 
VALUTAZIONE RISPETTO ART. 1, COMMA 27, LEGGE 244/2007 (FINANZIARIA 2008) 
 
Attività svolta dalla società ai sensi di quanto previsto dall’art. 3, comma 27, Legge 244/2007 
Servizi di interesse generale 
 

 

Servizi di committenza o di centrali di committenza a livello regionale a supporto di enti senza scopo di 
lucro e di amministrazioni aggiudicatici di cui all’articolo 3, comma 25, D. Lgs. n. 163/2006 

 

Attività di produzione di beni e servizi 
 

X 

 
 
Normativa di riferimento per la partecipazione nella società da parte della Provincia 
Articolo 49, comma 4, Regolamento generale di attuazione del PSR approvato con DPREG 054/Pres. del 12.02.2008.  
Articolo 1, punto 10, Statuto Provinciale 
Linee Programmatiche dell’Amministrazione provinciale 
 
 
Rispetto dello Statuto dell’Ente SI NO Note 
 X   

 
 
 
Coerenza statuto societario 
rispetto alle finalità dell’Ente 

SI NO Note 

 X   
 

 
 
Connessione con il territorio SI NO Note 
 X   
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Società non a scopo prettamente 
industriale o commerciale 

SI NO Note 

 X   
 

 
 
Strettamente necessaria in quanto: la partecipazione diretta a tale società permette all’Ente una 

conoscenza diretta della problematiche del territorio in cui essa 
opera e dei punti di criticità e di forza delle realtà economiche 
interessate, nell’ottica delle finalità di sviluppo del settore o del 
territorio mediante il parternariato economico previsto dal Piano di 
Sviluppo Rurale approvato con DPREG 054/Pres. del 12.02.2008. 
Inoltre, la partecipazione permetterà la migliore e più efficace ed 
efficiente attivazione di progetti specifici sul territorio, anche 
mediante lo sfruttamento del know-how acquisito dalle 
professionalità in essa operanti in materia di utilizzo di fondi 
comunitari. 
 
Lo statuto della Provincia prevede all’articolo 1, punto 10, che “La 
Provincia di Udine ispira la propria azione amministrativa ai 
principi dell’efficienza, efficacia ed economicità, mirando a 
promuovere uno sviluppo armonico ed integrato del proprio 
territorio, intervenendo per il consolidamento ed il potenziamento 
del sistema insediativi, con particolare riguardo alle aree di 
montagna ed alle zone di confine e favorendo le opportunità di 
lavoro e di servizi finalizzati alla salvaguardia dei nuclei famigliari 
e al loro radicamento nel territorio”.   
 
La linea programmatica dell’Amministrazione Provinciale 
denominata “Sicurezza nel lavoro e sostegno alle imprese” prevede  
inoltre che “Nel concreto ci proponiamo… di sostenere un’ampia 
azione di marketing territoriale; aiutare le piccole imprese e le 
imprese artigiane…”. 
 
Inoltre, la stessa linea prevede che “Per un nuovo turismo locale… 
potenziare il turismo tematico, finalizzato alla 
destagionalizzazione… proporre in un unico portale tutte le 
iniziative ed opportunità di ospitalità turistica rurale. … 
promuovere la montagna friulana con le sue specificità. … Il fondo 
montagna – incrementato all’interno di un sistema con una 
programmazione unica della Regione ed una regia unica della 
Provincia che coinvolga le comunità montane, i gruppi di azione 
locale, … in un progetto di sviluppo economico e sociale.” 
 
Conseguentemente il mantenimento di detta partecipazione è 
conforme a quanto previsto dall’art. 3, comma 27, della legge 
244/2007. 
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